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T 
N~tale: il buon 

vecchio Natale dei 
racconti del Dic­
kens. Alegg ia nel­
l 'aria come uno 
spirito e fa di­
ventar teneri tutti 
1 cuon. Persino 
quelli dei sergenti 
maggiori - dico­
no a Londra. 

N ata\t : vecchia 
ricorrenza : carole di bimbi pei parenti, gio­
cattoli , pini rutilanti di mill e riflessi e di cent0 
candeline variopinte. 

Natale : g loria pura senza tramonto, vecchio 
miracolo che si ripete e si rinnova per la sua 
essenza divina. Il piccolo Gesù biondo rinasce 
ogni a nno, e fra un dindonio li eve di campane, 
ammonisce : " Pace in terra agli uomini di 
buona volontà ». 

*** 
Un vecch io curvo, vestito con un abito fru­

sto, traversa la strada. Un passan te frettoloso 
lo urta, gli fa cadere il basto ne, prosegue non­
c urante; e non si accorge che è Lui. 

Il vecchio raccoglie il bastone, e continua 
il cammino con tranqu ill a pazienza. Ha il cuore 
grosso, come per un grande dolore, e si do­
manda con intim a a ngosc ia: « Che cosa è ri­
masto sul la terra dell a mi a paro] a? ». 

Allo svolto di una via quieta, sul marcia­
piede si rovescia I a luce dalle finestre di un 
grande palazzo, uno di quei palazzi belli, si­
gnorili, ma troppo vast i e chiusi, come prigioni . 

Il viandante guarda attraverso una finestra 
bassa : una grande stanza piena di tedio, un 
camino immenso dove palpita un a fiamma, che 
accende mutevoli riflessi sulle pareti. Non v'ha 
intorno la gioconda corona di una famiglia. 
Due persone siedono vicino al fuoco : una 
donna e un uomo, soli, tristi . 

Natale malinconico. La casa è tutta calda, 
ma non ha calore: le manca un piccolo cuore 

LE 
che dia vita a due grandi occhi stupiti, davanti 
alle meravig li e d'un pino scintill a nte di qui­
squilie e di fiammell e; le manca un tenero 
bimbo con I a mente piena di desideri e di sogni 
sui doni che il piccolo Gesù biondo porterà giù 
dagli azzurri palazzi del cie lo, che hanno le 
porte di cristall o su card ini di diamanti . 

E che cosa è il Natale dell a casa senza un 
fanc iullo? 

*** 
Il Vianda nte di vino prosegue. Le strade 

della vita sono interminabili : Egli sa che deve 
ancora percorrerne molte, prima di ritrovare 
sulla terra i segni dell a sua parola. Ha letto 
in molti cuori: ha visto che in molte case, 
nell a maggior parte dell e case, il Natale è 
tuttora un avvenimen to solenne : ma non sem­
pre è accompag nato dall a poesia dolce e gen­
ti le dei lontani tempi passati. P er troppi il 
Natale è una buona occasione per consumiue 
con inusata abbo ndanza cibi prelibati, e per 
confondere co n vini e l iquori ricercati i doni 
mig liori della mente umana: l'intell igenza e 
i l ragionamen to. 

Il sang ue sudato do lorosamente nell 'orto di 
Getsemani, il tradimento di Giuda, il rinnega­
mento di Pietro, l 'angoscia del Ca l vario, sono 
soverchiati nel cuore divino dalle molte tri­
stez ze trovate sulla terra. 

Davanti a un'a ltra casa il Viandanti" si 
ferma : qui c'è un piccolo albero di Natal e e 
c'è anche la gioia di un bimbo seren.o· con due 
grandi occhi pensosi. ~ 

La madre parla al bambino, quietamente: 
" Sii sempre buono : questa notte il babbo ti 
manderà col mezzo di Gesù tanti bei balocchi "· 

Il bimbo sorride ; poi domanda con un senso 
di dubbio improvviso : cc .... E ci sarà anche 
una bella medaglia col nastro azzurro, come 
quella che il babbo ti ha lasciato prima di sa­
lire in cielo? ... "· 

La madre impallidisce come se tutto il san­
g ue le si raccogli esse sul cuore; e accenna 
di sì. 
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Il bimbo è felice: « Sii sempre buono» -
ripete. " Stase ra, prima di dormire, preghe­
remo insieme pel babbo e per quanti sono morti 
come lui». 

Il Viandante soll eva la mano e bened ice il 
piccolo orfano : benedì-ce in lui tutti i piccoli 
colpiti da ll a stessa sventu ra, e tutti i posti 
vuoti, i posti degli assenti, che non torneranno 
mai più, mai più. 

*** 
Le st ra de della vita sono senza fine: Eg li sa 

che deve perco rrern e molte, per rit rovare sulla 
terra i segni dell a sua paro la. 

Lascia Ja città, con le vie chiu se fr a le case 
come fra due pa reti di macigno, con i ceppi 
che _la_ vita c ittadina rin sa ld a sui polsi degli 
uom1n1. 

Una stra da di campagna, segnata di pi etre 
miliari, corre fra du e siepi acul eate. Sembra 
che in essa vi sia un più largo respiro, e che 
la sua bia nca striscia diritta nell a fredda luce 
lunare sia proprio senza fin e. 

Ma a un tratto la strada comincia a restrin­
gersi, a trasform arsi, a salire lentam ente : di­
venta sent iero e s'inerpica sul clivo di una 
montagna sassosa, coperta di pinas tri se lvagg i. 

La città s'all ontana con le sue luci che in ­
g randiscono l 'oscurità circostante. U na gran 
quiete, una pace immensa avvolge cigni cosa. 
Nell 'ombra dell a notte i monti pare si adàgino 
come in un sogno. 

La casa romita di una gu ida a lpina so rge in 
qu esta tranq ui li ità pi ena. 

Il Vi andante divino batte alla porta , entra 
nell a casa, dove è accolto con una premura 
e una cordia lità che lo so rprendono. Gli vi ene 
offerto un posto vici no al fuoco. Con I a g uid a 
loqua,ce Egli comincia a parl are, e si lamen ta 
che le cose nel mondo vadano così mal e : tutti 
i sentimenti di fratellanz a e di generosità sono 
scomparsi, e ogni atto si compendia in un 
gretto egoismo che ha du e sole mète : l ' im­
mediato interesse persona le e il benessere ma­
te ri a le. 

La g uida sorride e risponde : " Giudicate le 
cose severamente, buon vecchio, e le g iudicate 
da un a forte distanza : qu ell a dei vostri anni. 
Ce rto il mondo è mutato; ma non è tutto eguale 
e cattivo. Gua rdate qua su: non c'è pace? non 
vive in noi la tradizione più pura ? non ci 
a miamo? E qui su non vengono tutti i giorni 
dei forti giovani della città per resp irare tutto 
il nostro vento e il nostro cielo? Voglio con­
vincervi: voglio leggervi qu ell o che, proprio 
ieri, un o di ess i, ha scritto su di un mio libro 
di ricordi». 

L' uomo to l se da un armadro un libretto e 
lesse : 

" La montagna! in qu esto grande tempio 
" natural e, che è come un primo scalino verso 
« il cielo, noi tro viamo sempre un mondo in­
« consaputo e presen ti.to, verso cui anelano le 
« più profonde aspirazioni de ll 'animo. 

"Con i suoi sil enzio si inca ntesimi, il monte 
"ci avvo lge in un grand e respiro di vita, ci 
"infi l tra nell e arte ri e un a aspra fre schezza di 
" salute; e con la sconfinata luminosità dei 
« suoi orizzont i, ci dà un gran senso di pace. 

" In questo arcano delirio di bell ezza , che m­
" vade sottilmente lo spirito e rende squi sita 
« la p ercezione di tutti i sensi, noi siamo per­
" fe ttarn ente felici. 

« Qui la tristezza svan isce. Qui, anche in 
" mezzo all a neve, !'_anim a non ha fr eddo. Qui, 
« dov e sembra che d tempo trascorra con un 
" ritmo più quieto e più lento, c i sentiamo 
,, tutti eguali, eguali a i compagni di ieri, a 
" qu elli di domani, a quelli che - for se -
« in queste stesse ore sa lgono dal versante op­
« posto ed hanno co n noi la stessa mèta. 

" L a montagna ! sig nificato limpido dell a 
« vita, che è necessità spiritua le più che co­
" rnoclità materiale ». 

L a guida ora tace. H a gli occhi lucidi per 
l'intima. g ioi a che gli procura il pensiero della 
" sua » montagna così bene elogiata . 

Anche il Viandante divino tace. 
In un ango lo del camino, la luce intermit­

tente de l ceppo r ivela una piccola sca rpa chio­
data : vicino ad essa, un a minuscol a slitta e 
un paio di picco ] i ski nuovi. 

Il vecc hio domand a : " Avete un figlio ? ». 
La guida accenn a cli sì ; e soggiunge : « Dor­

me, dorm e cli sopra, con la madre ». 
Ora nell a mente dell 'uomo l 'onda dei pen­

sieri prend e un corso div erso . E il Viandante 
divino, che legge nel cuore di tutti g li uomini 
legge anche in quel cuore; vi scopre una se ren; 
felicità: quel cuore "pensa » al la dolce sor­
presa per l'indomani, giorno di Na tal e : un 
ve lo nuovo, di seta ricamata, per la sposa; la 
slit ta e g li ski per il figli olo. 

Di sopra , mentre il bimbo sogna campi infi­
niti di neve scinti ll ante, la madre sogna di 
due .maglie di morbida la na calda come un 
cuore, che essa ha preparato di nascosto per 
lo sposo perchè gli di ano un po' del tepore 
de ll a sua casa, tutte le volte che eg li ne sarà 
lontano, sui monti. 

*** 
Il Vi andante lascia il tetto ospitale della 

gu ida. N el salire l' er ta sente il cuore come in 
un a maggio r sicurezza, e benedice la montagna 
che sa rendere e sa mantenere I e anime sem­
plici e chiare. 

Giunto su una vetta, dov e g li a rbusti coperti 
di neve sembrano fioriti di una tepida prima­
vera tutta bianca, si ferma, si r addri zza, si 
t rasforma: diventa Lui. E so ll eva ancora una 
vo lta la mano per benedire la montagna fe­
conda di bene. 

Poi, lentamente, insensibilmente, svani sce 
n ell ' imm ensità del cielo pieno di ste ll e. 

*** 
U na leggera luce lattea, che sa le molto ada­

g io a ll 'orizzonte, des ig na ] 'oriente. Giunge sot­
til e il sospirar del vento , e porta con sè un 
li eve cl indonìo di campane lontane. 

- Nata le: g loria pura senza tramonto, vecchio 
miraco lo che si rip ete e si rinnov a p er l a sua 
essenza divina. Il picco] o Gesù bi ondo rinasce 
ogni anno e benedice : " Pace in terra ag li 
uomini di buona volontà». 
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La Sezione di Milano del C.A .l. nel « Co­
municato Mensile ai Soci " numero di dicem ­
bre c. a. pubblica quanto segue: 

Per mettere le cose a posto. 
A poche righ e nostre con le quali , pur esaltando 

l'asoensione effe-ttuata da soci della S. ,E. M. al 
Monte B ianco il 27 agosto p. p., ri cordavamo ohe 
nel luglio 1912, già una carovana, parim,rnti nume­
rosa, di soci <le] C. A. I. aveva compiut.o la stessa 
ascffilsione, su l N . 11 della « P realpi " si risponde 
oon quattro- colonne di prosa intonata ad aspra po­
lemica. E un vero e proprio articolo ,editor iale ohe 
s i è dedicato aJ]a questione. meschina per verità. 

La reazione spropo·rzionat.a, il tono acre dello 
scritto stupirebbe se non palesasse il permaner e di 
u_n equivoco che sinceramente vorremmo pote r dis­
sipare. 

'La S. E. M. in ogni nos tro atto sembrn rit.rovaro 
antagonismi, competiz ioni, che non su.ss i~ton,o af­
fatto. 

Il C. A. I., i:,tituzi one nazior.alB, ha speso cin­
quant'anni di fervid a attività per cree,re il culto del­
l'alpinismo, per formare una coscienza aloinisticrt : 
vi è riuscito. Ha, visto sorgere prosperoso il S-o d:1-
iizio : ha visto il formarsi d i una quantità di altrn 
Associazion i , oorn.e la S. E. M., per la maggior parte 
composta -di suo i soci : ne ha con animo paterno se­
guito il rapido prosperure. 

La Sezione nostra , d:d ca.nto suo, ha sempre da.ta 
l'opera sua per il conseg-uimento del]<> final ità della 
nostra istituzione. Per la. S. ,E. M. ha .sempre 11vuto, 
fin dal s u-o· sorgere, tutta la più sincera benevolenza: 
i Sen1 iini, nostri soci, hanno -trovato seinpre fra. noi 
fraterne amicizie. La Sezione ha preso parte e fav-o, 
r.'to sempre lB manifestaz ioni dell11 giovane Conso­
r ella , lieta di poterne lodare le bello organizzazioni. 

Pernhè dunqu e qu esta sorda ostilità" 
Il C . A. l. non ha antagonismi, non ha competi ­

zioni . Ha volut-o e vuole che, l 'alpinismo sia aperto 
a tutti, vuole che la monta,gna educhi lo spirito e rin­
franchi il corpo; nu lla ha tralasc iato e nulla tra ­
lascia porchè l'alp ini smo sia vol?"arizza.to e non sia 
privilegio di pochi. Contraddirebbe alle proprie su­
preme finalità se vedesse in is tituti ad essa affini 
per intendimenti , per idealità, non fratelli. non col -
la,borato1·i, ma avversari! , 

Delle poche righe, oggetto della polemica .. non po­
teva e non doveva dunque b S. E. M. adontarsi 

Due -carovane di S·o mini hanno asceso il Monte 
Bianco il 27 agosto 1822: una per il gh iacciaio del 
Dome, l'a lt,ra per il Mont Maudit, p er due vie dif­
ferenti: la prima <li 13 soci (gia0chè uno- di essi si 
era ritirato), l'altra di sei soci, con guide e por­
t-ator1. 

L'impresa, · ]o r iconoGciamo. fu di indubit.ato valo­
,.,, : se però pe,r il ,ghiacc'aio del Dòme sa.lirono nel­
l'agosto 1922 a! Monte, Bianco 13 ,Semini. non era 
esatto l 'asserire che mai, prima di allora. altro grup­
po tanto numeroso ne a1vess0 effettuata l'ascensione, 
quando per la ste;;sa via, il 14 luglio 1912, e proprio 
nell'e poca meno propizia per escursioni in a.lta mon­
tagna, ,17 soci de l C. A. I. con due guide " tre 
port.atori ,wevano effet.tuato l'ascens ione. ,e tredici 
di ess i, tutti tesserati, avov.'.1no effettivamente t,oc­
cata la vetta. 

Di ciò fa fede la f.estirnonianza del comm. Mario 
Tedeschi. allora dirett,ore d 01la. rrita.. 

Inopportuno poi fu l ' inv ocare le risultanze della 
fotografia riprodotta. 

Il comm. T e,deschi potrebbe spiegare come de-i tre­
dici partecipanti, due ohe si e rano attardati al Rì­
fugio Vallot, abbiano raggiunto sulla vetta i oom­
pagni proprio poco do-po che la fotografia era stata 
eseguita. 

Ma a parte tutto, no.o sembra al collega redattore, 
che se la nostra polemica uscisse da queste colonne, 
si cadrebbe fatalmffi!te nel ridicolo? 

Miriamo in alto, egregio oollega: lavoriamo, non 
per co·ltivare ster ili pole,m iche, non per aizza.re me­
schine competizioni: alte sono le finalità che perse­
guiamo, bello è lo soopo -del le nostre Associazioni 

Con purezza di sentimenti, con sincerità di cuore 
facciamo che alla mano che lealmente il vecchio glo­
rioso C. A. I. porge alla giovane i,ntrepida Conso­
reUa qu,esta risponda con una stretta altrettanto leale 
e sincera. 

Avv. MAURIZIO MONSELISE -

Il collega redattore-capo del « Comunicato 
Mensile ai Soci" della Sezione di Milano del 
C.A.l., per mettere a posto una cosa ne sposta 
delle altre; ed è un vero peccato. 

Lo prego di rile~gere il mio artic-olo, con 
animo tranquillo e j·ereno : vedrà così che le 
quattro colonne di prusa sono a malapena due, 
e non vi troverà certa111ente tutta quell'acri­
monia di cui parla. 

Egli mi tesse l'elogio del CA.I ., come se io 
non ne riconoscessi o ne avessi messo in dubbio 
La generosa attività di cinquant'anni in favor e 
dell'alpinismo. 

E poi mi esorta a mirare in alto e a non col­
tivare sterili polemiche. Evidentemente, chi 
l'ha informato sul mio conto, gli ha reso un 
pessimo servizio. 

Inoltre parla della S.E .M. come di una 
«giovane" Consorella: voglio credere che egli 
intenda alludere al nostro organismo sem.pre 
giovane, con le arterie tepide e morbide, in ciii 
scorre però anche il buon sangue dei pionieri 
nostri . C hè, se allude invece all'età, la fa c­
cenda è diversa: la S .E.M. non ha cinquan­
t'anni come il C . A./., ma ne conta t11ttavia 
trentuno: quanto pri111a trentadue, 111or11tora 
l'atto di nascita : e bene spesi in 11n' attività 
fer71ida e tenace, che nessuno può negare. 

Veniamo ora all'ascensione del Monte Bian­
co. Qui devo constatare con rammarico che si 
gioca ancora sulle parole e si mettono in campo 
i " distinguo "· 

Con fermo che era ed è esatto asserire anche 
oggi, che mai, prima dell'agosto 1922, 11n gmp­
po così numeroso di cordate ha raggiunto la 
vetta del Monte Bianco, e che di conseguenza 
l'ascensione della S.E.M. rimane indiscu tibil­
mente la più numerosa fra quelle conosciute 
finora. Non si tratta qui di sterile pole111ica, 
111a di verità sacrosanta. 

E' in7ftilP ,- i.<nondere: tredici sooi del C.A .( 
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salirono nel lirglio 1912 sul M . BiaJ:co prr il 
ghiacciaio del Du111e, e tredici soci della S .E.M. 
saliro110 per la stessa via nell' agosio del 1 922 : 

dunque, i due gruppi sono egualmente nu-
111eros1. 

/11tanto la fa111osa " ve11ti11a » di soci del 
C.A.l . si precisa orn i11 1111 1t11J/lero : t red ici, e 
di ciò fa fede anche la testi11101-1ianza del co111-
1nendatore Mario Tedeschi, allora diretto re 
dell'esc11rsio11e, testi111onia1tza per me validis­
si111a e che va accettata da tutti senza riserve . 

Ma la S .E.M. lia organizzato ed è partita 
con 11n gruppo di ven ti sooi, e ne ha condo tti 
in vetta dic iann ove. 

L 'av er seguì to du e v ie d iverse non ha im ­
portanza . O se d eve averne, non può ilssu-
111erla che i1t 11n senso solo : questo : che il 
111a11ipolo di sei, salito per il Mo11t Ma11dit, ha 

percorso un cam111zno ben più aspro e difficile 
di citi lta seg 11 ìto il ghiacciaio del D6111e . 

L'assalto, dato contem poran eam ent e da du e 
punti diversi, è ri11scito in modo perfetto·: 
nell' 11lti1110 tratto, la gara fra le cordate pros­
si111e alla vetta supre111a è stata de11sa di 
commozione . D ician11ove soci della S .E .M ., di­
ciannove soci del C.A . /. , diciamt01Je alpin isti 
italiani, inso111ma, haimo ottenuto ima bella 
vittoria u111a1ta . Perchè soffocarne lo spirito in 
11n fragile gioco di parole .2 

Co11 questa domanda, che vorrei fosse intesa 
11el s110 profondo e sig1tificativo valore, intendo 
chiudere l ' a111 ara pare1ttesi . 

C 011 sen timenti puri, con anima ch iara e 
tra11quilla fi erezza la 1Jecc hia S .E .M. rica111 bia 
al vecchio e f;l orioso C.A ./. la f orte stre tta d i 
m ano, cordiale e sincera. 

G IOVANN I ~ATO. 
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Grande Gita Sociale di fine d'anno 

al PASSO 
PROGRAMMA 

Giorno 30 dicembre 1922 

ore 17,45 Parten za da Milano Centr a le. 
» 2 1,25 Arri vo a Sondr io. - Cena al sacco, 

in fe rro via . 

" 2 1 ,3 5-22 Da Sondri o a T i rana co n servizio 
auto mobi l ist ico spec ia le. - Pernot­
tamen to a l Gran e! H ote l Ti rano. 

Giorno 3 1 dicembre : 

ore 6,30 Pa rtenza ei a Tirano (Fe r rov ia del 
Bern in a) . 

» 9,- Arri,·o a l Bernina Ospi zio (Passo 
Bernina) . - Spurts in ve rn al i, eser­
citazio ni cli ski , colaz ion e a l sacco 
o presso l 'Ospi zio a L. 25 . 

)) 

)) 

ore 

)) 

)) 

16,37 P artenza dal Passo (F errov ia del 
Bern ina) . 

18,- Ar riv o a S. Moritz. - Cena cli fin e 
d 'anno al l ' Hote l Stcffani. - Per ­
notta mento . 

Gioruo 1 ° gennaio 1923 : 

9- 11 S. Morit z - Passeggiata n ei d into rni , 
sports in vernali sui campi cl i ski. -
Co lazione al l 'Hotel Steffan i. 

12,- Partenza da S . Mo ritz (F errov ia de l 
Be rnina) . 

l 5- 1 7 rr tvo a Tiran o - Vis ita a l San­
tuar io ce lebre de l la Madonn a cli T i-

DEL BERNINA 
rana. - P a rten za coll a Fe rr. Alta 
Valtell ina . 

ore 22,- Arri vo a Mil ano (Cen a fre dda, m 
ferrov ia). 

NO RME J)l P . .JR7ECI PAZ IO NE : 

N um ero P ar tec ipan ti : Illimitato. 
E qu ipagg ia men to : Pesante a lpi n ist ico m ­

·,e rn a le. 
Provv ig ioni a l sacco fa col tari ,-e : per du e 

co laz ion i. 
Spesa preven tiva: Li re it. duecento. 
Quota cl i isc ri zione : L i re cen to. 

Chiusura i111 prorogabile delle iscrizio11i : 

VEKE RDI ' 22 DI CEMBRE 1922 . 

•• ~ .................................... ..0..-.-........ 

Per il Concorso de "Le Preolpi., 
Pe r in suffici en za cli spazio rim andiamo a l 

p ross imo num ero )a re laz ione e i ri su ltati de l 
" Conco rso let te rario » . 

I dic iotto la vor i perve nu t i sono stat i esa mi­
nati e g iu dicati ; i premi sono g ià definiti va­
mente assegnati. 

P ubbli chi a mo in qu l'sto numero uno degli 
a r ticol i presce lti : era firmato co n lo pseud o­
nimo : L 'aq11iloito. Aperta la bu sta è r isu!tato 
au tore il sig . G. Cava lotti , via P aler mo, 11 , 

M il ano (11 ) . 

. l'l;e ll 'o rcline cl i stam pa abbiamo dato la pre­
cedenza a questo lavoro, pcrchè un ul teriore 
ri ta rdo n ell:t pubblicazione gl i avrebbe fat to 
perde re i suoi caratteri cl i a r ticol o cl i ... a t tu a­
l ità da poco supe rata. 
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lLA lF JR. Il MA T JRA V E JPl§A T A 

Alle quattro del mattino l asciamo l 'accam­
pamento ancora tutto immerso nel so nno . Il 
tempo è bello e ci fa sperare in una buona 
giornata. Siamo in quattro : Piero Fasana, 
Franco Antonini, Carl etto Bestetti ed io. 

Segui a mo la muiatticra che porta a l Col dc 
la F enétre s ino a lle ba i te cli Bai mes, e qui 
l'abba ndoniamo piegando a destra , e prenden­
do il senti ero che porta sul Ghi acc iaio di 
Faudery. 

Il sol e comincia a far si vedere, ed ilìumina 
le imponenti pareti del Morion e del Clapier, 
fac endo vi ri salta re tu tt i i dettagli . E sono ve­
ram ente imponenti qu este pareti che, da lb 
cresta formata da ll e cime so praindica te, scen­
dono a picco per circa 700 metri; i no st ri 
sguardi vi si ferm a no, in stanc abili, cercando i 
particolari di qu ell a m uraglia fan tastica, ma i 
superata da alcu no. 

Dopo tre ore arriviamo a l Ghiacciaio di Fau­
dery. Pi eghiamo in direz ione del ca na1e che 
scend e da l Col le E ietti, tra la punta meridio­
na le del Triclent e il Morion nord ; una breve 
sosta per lega rci, poi iniziamo l 'ascesa. P iero 
Fasana , capo cordata, si sca lcia a far scal ini; 
man ma no che si sale, la neve si tramuta in 
ghiaccio vivo, ed io , st:co ndo corà at:1, appro­
fondi sco g li sca lini g ià fatt i per facilitare even­
tualm E' nt e il ritorno, se si dovesse effettuare 

'X eia qu esta parte. La bergs runcl e che separa il 
Ghiacciaio di Fauclery da l Cana le Eietti è su­
p erata fac ilmente g ra zie a un buon ponte di 
neve e pieghi a mo così verso la parete ciel 
Trident. 

I l çana le s i fa se mpre più . ripido ; tra tto 
tratto le rocce, inti epidite dai primi raggi del 
sole la nciano sca riche di sassi, che pas:,ano 
veloc i p roducendo suoni strani, e c i inducono 
a tenerci il più poss ibile co ntro le rocce stesse . 
Cosa che facciamo vol enti eri perchè ci rispar­
mia a nche cli dove r far g radini, lavoro duro 
e fatico so. 

Sorpassiam o lo sbocco di un primo cana'e 
per sostar e invece a quell o cli un seco ndo, che 
attraversa tutta la parete dell e punte Meridio­
nal e e Centra le ciel Tricl en t, fino al camino 
che scend e dal la Bocchetta N orci. 

Abbiamo impiegato ben tre ore a super:u e 
que sti 120 metri cli c anal e, e ne sia mo un po' 
stanchi. Aum ent ia mo la lung-hezza dell a cor­
da . e rifocilliamo un po ' lo stomaco. 

F asana vuo le che io pass i primo in cordata; 
sono in forse nel timore cli non corri sponder e 
a ll 'alt ezza ci el compito che mi viene affidato; 
ma poichè egli in siste, accetto. 

Il ca na le che dalla base se mbrava scar so cli 
appig I i, è abbastanza s icu ro, g razie a nch e alle 
buone condi zioni ciel la roccia completamente 
pulita cli neve e cli ghi accio; proseguiamo te­
nend o leggermente a des tra sino a raggiun­
gere un a crestina che ci porta nel colatoio che 
scend e fra la Punta Centra le e quella Meri­
diona le. 

Attral'ers ia mo il colatoio per riprendere il 
canale trasversale che taglia g li imponen ti 
strapiombi dell a punta centrale, ed arriviamo 
al co latoio fr a qu ella Central e e quell a Set­
tentrionale. 

L asc ia mo il canai e ceng ia per seguire il co­
latoio sopra indi cato; esso si res tringe sem­
pre più , di ve ntand o qu as i vertica le; ma data. 
l' a bbondanza clegl i appig li proced iamo veloce­
mente, tanto da non fa re alcun a manovra cli 
corda. U n masso che lo ostrui sGe ci obbliga. 
à tenerci in fuori ; si sa i e così 11n a spazz:1ça­
rnina, face ndo aderenza co n mani e pi edi alle 
due pa reti· para ll e le, e ragg iungend o la Boc­
ch etta N orci . 

Di qui par te la via per la cresta sud alla 
Punta Sett entri onale de l Tricl ent, sali ta p er 
la pri ma vo lta dall 'Aba te H enry il 20 giu­
g no 1907. 

Giri a mo sul versante nord, e per un camino­
raggiungiamo la so mmità di due ge nd armi alti 
una trentina cli met ri , poi per un a ripidi ssima 
paretina, con di sc reti app ig li , a rri viamo a ll a 
cresta che si stacca dal la cuspide dell a vetta. 
E qui cr edo troveremo la par te più interessan­
te ci el la salita, sebbene sia fatt ibil e con un a 
semplice manovra di co rd a, dico se mplice , 
qu ando l 'atmosfe ra è co mp letamente tranquil­
la e nessun· incidente soprav viene. 

La cuspid e est rema ci el la vetta è formata da 
un immenso bl occo cli g ran i to cli un a cliecina 
cli metri : le sue facce so no lev ip·a te, stra pi om­
bant i e cadono su l ghiacciaio di Fauclery. 

T ento cli sup erar e lo strapion, bo con i miei 
mezz i, ma purtroppo le ma ni non trovano ap­
pigli , che consentano la fl ess ione de l co rpo ne­
cessario per sup erarlo . Ap pi gl i se ne vedo no, 
ma molto più lontani da ll a nostra cresta, e 
più in parete ed a strapiombo. Ci vo rrebbe al­
meno qualch e promi nenza per rae-~iungerli, 
mentre la parete non ne ha . I g iochi cli corda 
Pon mi so no m~i p iac iuti; ma qu es ta volta, 
forse J ;i nrim ~ rlurante tutto il p eriodo dell a 
mi a at tività :ci lpinistic~. cl r bbo mio ma lgrad (} 
darmi per vinto. Si decid e così l ' u so dell a 
corda che io lancio sopra un intag li o apnen a 
segnato, situ ato sullo spigo lo che sce nde dall a, 
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vetta: caliamo poi Antonini sul la st rapiom­
bante parete del versante opposto, ed eg li ri e­
sce ad a ff errarl a. Con l 'ausili o di ques ta cor ri ;-. 
riesco a superare lo st rapiombo ed a portarmi 
5ugli appig li sopra citati: una crepa offr e buo­
na p resa a ll e mani, e così mi porto sul filo 
-di c resta a pochi metri dal la cima. 

L 'esil e vetta c i offre un o spaz io a ppena suf­
fici ente per riuni rci tutti : com e indizio di a ltri 
scalatori cl i questa punta, non troviamo che 
uno scatolino contenen te u11 cl ecione e le firm e 
d ei du e prim i sa litori (v edi Bo ll ett ino C.A.I. 

1. • Punta H cn r:, - 2. - P ui,ta F errario 
3. - Paa:a To)ha n 

19 1 5, pag. 37). Questa constatazione ci fa rite­
nere che l a nostra sia la second a scalata. 

Con una manov ra cli co rda doppi a ri tornia­
mo a ll a base dell a cuspide estrema, e date le 
buone co ndi zioni dell a montagna e del tempo, 
studiamo la possibilità del la discesa alla boc­
chetta sud , dimostrando così la possibilità cli 
una comp leta trav ersata dell e tr e Punte ci e l 
Triclent. 

P er un a ceng ia cli un a cli ecina cli m etri sul 
ve rsante cli Bionaz, ç i portiamo su cli un a 
lunga es ili ss ima cres ta (nord-est) che sup e-

ri amo tenendoci con le mani a l filo 
de ll a cres ta stessa , m entre sca rsi a p­
pigl i per i pi edi ri escono a d aiutarci 
un poco nel del ica to mov imento. C i 
port ia mo così a d un co ll e tto ( l'ane­
ro ide segna 3260 m. ), di qui per un 
ca mi no a es t. 

Dopo esse re di scesi per due sa lti 
d i 15 metri c irca, lo lasc ia mo p er 
prend ere una cengia a ll a nostra de­
stra e che tagli a la pa re te in dire­
zione dell a Bocchetta Sud . U na pi o­
dessa tr ia ngo lare la tronca, e qui è 
fo rse l ' uni ca diffico l tà ci e li a discesa. 
La su per iamo str isciando leggerm en­
te co l co rpo e facendo aderenza coi 
palmi dell a m ano sull e li evi promi­
nen ze che il gran ito offr e. Ci porti a­
mo a ll 'ango lo in feriore dell a pi oclessa 
che si trasfo rm a in una sott il e e re ta 
che facc ia mo a cavalcioni e che ter­
mina a l co ll e Sud, cioè fra la punta 
del Trid ent Centra le e quell a M eri­
dionale (sa li ta per la prima vol ta da 
Alfr ecl G. Topha m, il 26 lug li o 1893). 

L e gole so no a rse, ed un a buon a 
tazza cl i the sarebbe l ' icl eale. Lo pre­
paria mo sc iog liendo ci el ghiaccio, e 
approfitti a mo de ll a sosta per consi­
g li a rci ul modo dr pro eguire. Le 
poss ibili tà dell e vie per la di scesa 
so no due : o prend ere il co lato io sino 
a raggiungere i l cana le che attraver­
sa le paret i ciel Tricl ent e già segui to 
nel la sa lita, o abbassars i nel co la toio 
cie l versante op posto c he sce nde co n 
un disli vello cli circa 500 m. nel la 
Comba cli Fauclery, ri sa lirl a fi no a l 
co ll e di Faucl ery, ritorna nd o così sul 
g hiacc iaio omoni mo, eseguend o rn 
ta l modo la traversata co mpleta. 

Sono l e tre : malgrado l 'o ra avan­
zata decidiamo cli seguire qu es t'ulti ­
ma via. 

11----> Coll etto Sud. dal qua le la comitiva calò. 
p or il ,·ersantc contrapposto (pa rete nord - es t). alla 

C omba cl i F a'-l cl ery. 

Ritenendo ormai inutil e ogni ma­
nov ra di corda, ci sleghi a mo. Ini zia-
1;10 la d iscesa spediti, cerca ndo cli 
tenerc i uniti a d ev ita re il pericolo 
del la cad u ta di sassi. L e nostre mem­
bra a ma i ga mate orm ai con I e rocce, 
c i fa nn o fa re dei veri prod ig i di de­
st rezza in quel I a strep itosa discesa. 
P iù si cencl e, e più i l cam ino s i a l­
lunga. Tratto tratto è imbotti to cli 
gh iacc io - la mia ossessione ! - e si 
fa a gara a chi riesce a cavarsela 

... Itin erario p er parete sud-ovest e cresta nord 
della comitiY a F errario-Sch iavio (i punti bianch i 
indie.ano la parte del l' itin e rari o ohe s i svolge sul 

,·ersante opposto). 

- --- Itinerario dell a comi t iva V. Bramani-P . Fa­
sana-Antoni □ i -Bestetti per la parete E st (la porzione 
bianca del t racc iato si svolge sul ,·c rsantc opposto) . 

(P oi . r. B ramaci\ 
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m egJi.o senza intag li a r scalini. Il primo poi, 
ha l ' incarico cli sgo mbera re l ' imbu to cli tutti 
i sa ssi mobili , e questi precipitano con dei 
ro mbi fo rmidabili . 

E più si scend e, e più i I fo nd o cli ne\' '! so t­
tostante s'abbassa . Il nostro collo si t ende 
nel la spera nza cli vedern e la fi ne. Qua lcun o 
com incia a reclama re l 'opera dell a sa rta rJe!­
l 'accampa mento, qu a lcun 'a ltro ha perso le pc--

scend ono rotte, squa rcia te, come da immani 
co l p i d'accetta. 

Il sole è scomp a rso; la c res ta di neve si è 
g ià indur ita, qu a lcuno scivola , e non sen za 
qua lch e imprecazione riesce a fermarsi. R ag­
g iung iamo i g a nd oni •che scendono dall a de­
pressione fra il Crevaill é e l ' Aro letta. L o su­
per iamo e ci porti a mo al Co ll e di Fauderv. 
Giornata buona : t ro via mo la berg srunde co-

1. • Monte Morio:i - 2. • M onte Clapier - 3 . • Pu nta F iorio 
N el retta ngolo: il Trid cnt d i Fa,,d ery. 

clu le. Che importa ? S i vo r rebbe sce ndere sem­
pre p iù rapid a mente, le ossa comin ciano a 
sta ncarsi, i l co rpo s' a ppesa ntisce , m a a l mi o 
a nnun cio « ve do il fo ndo cli neve " tutto sco m­
pare, e sebbene io dell a neve non sia troppo 
am ico, sta vo l ta la raggi un go ri co ncili andom i 
temporanea men te cdn ' essa . 

Sono le qua ttro. Solamente un' ora è durata 
l a . di sces:i; i mi ei co mpagn i p rotes ta no, han 
corso trop po, han no g ià dim enti ca to l ' incubo 
cl i q uel cami no che non fi n iva più . 

F a sana pa os a a 11 a testa., I e nev e è più a mica 
sua . Fia nc heg g ia mo il neva io che scende nel­
l a Comba da l g rup po ci e l Tr icl ent e del Cre­
vail lé, le paret i dei qu a li, da questo ve rsante, 

( 'F ot. 73 est et t i) 

pen a da un sol icl o pon te cli g h iacc io, che ci 
evita perd ita cl i t empo orm ai p re zioso. La luce 
manca se mp re più cl ' in tensit i,, vorrem mo dve r 
passato i l g hi acc ia io pr ima che a nnotti. F a­
s:ina sorride sotto i ba flì: dopo l'etern0 Cd­

nal e superato al ma tt ino, e dop o questi g hiac- .. 
c ia i anco r più ,, e te rni , .è riu sci to a vincere la 
r1ia r epu lsione per ess i. Co mun que, non '-' 
sc. nza un sospi ro d i soll ievo che tocc hi a mo le 
morene ; e qua ndo g ià il sole brill a cer to ai 
nostri lo ntan i a ntipod i, noi raggiung iamo e 
scalia mo orm a i se nza d iffico l tà un ott imo pi a t­
to di ri so tto , che i l bu on Sp ini ci mette dav anti 
non appena, d i r itorno, infi li am o la cucina 
dell ' acca mp am ento. Vitale Bramani 

lll l 1 111111111111111111111111111111111111111111111111111111 1 I IIUII I 111111111111111 D 1 11111111111111 1 1 1111111111111111111111 1 l ii lll l l lllltl l 1 111111 1 l llr 11 I IIIH!I ■ 1 11111 1 1111111 1 l llllll l l l!llll l l llllll l l !llllll l llltll l l lll lll l l HIIJI I I UIIII I 1111 

CON IL 1 ° GENNAIO 1923 
ì co,ntr i buti sooi a li sono fiss'.lti nella misura in , 
d icnta da llo sµecchi,')tto, segu ~nt e: 

T assa d 'am missio :rn . 
Quota pe i so1.:i vitalizi 
Quota pei soci v i ltl.lizi pro,venie :rti da i 

ventennali . 
Quo\a soci ord inar i . 

:, }> rninore n i?i 
:> >> v onte m1ali 

1 'uH i con diritto a l la rivista sociale. 

L. 6,­
n 2,1)0 ,- · 

~> ~EO.­
:> 21l ,­
)) 12 -
n 1.5 -

SOC! AGGREGATI. - Sono co ns iderali tali i 
fam igliari i a !i neia. asc~ndente , discandente e 
collaterale c onvivant i coi Soci ord inari, vita­
!izi, ventennal i. 

I Soci aggregati so no tanuti al pagam ento di 
L . 15 amnu~ e 110, 1 ha:rno d iicitto alla rivis.ta so­
ci i!.le. 

llllllllllllll i lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

SOCI subito 
19~3 

versate 
la qu 0ta 
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~ AL PIZZO VI CIMA ~ 
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La Guid a dell e Alpi R et icne accenna a l Pi zzo 
Vicima come ad un a vetta « di secondaria iin­
portanza, di cui non si hanno notizie" · Nessun 
dato, infatti, a nche a noi, fu p o"s ibi ie r acrn­
glie re presso le guid e della Vai Masino, come 
ci fu infruttuosa ogni indagine fra i pastori 
di Val Romilla. 

La salita quindi a qu esta vetta compiuta da 
me, da Panarari e da Bilnghi cli _Como clc­
vrebbe ven ir considerata come una prim a ascen­
sione! Senonchè .. . la grande faciJi1à cli sai it :i 
p el versante sud-est e l' evid en te fr equ en za cl i 
greggi fino a una di screta distanza cla lb vetta 
n e sminui scono sen za dubbi o i I valo r e 

D el resto , in tanta penuria cl i ancor verg ini 
vette n ell a ricerca de l nu ovo, non ci si accon ­
tenta' for se cli questo o que l to rrione, di questa 
o quel la guglia di più o meno prob 1rmatica 
importanza? Accontent iamoci dunque :: nche cli 
cose modeste, e m i si I asci passa re ciuak h e 
cenno -sul P,izzo Vic im a, la cm ascens10n e, se 
per via cçnmme non ha g r and e importanza a_l­
pinistica, p otrebbe offr ire notevol e 111\e~esse sia 
per la cr esta sud-ov est, che per l a pan te nord 
es t, co me sa rebbe sta t a n ostra intEn zionc di 
fare se il tem po non ci avc,,e :-.~c,s:i i ba , t: ni 
fn le ... gan, Jx. 

La. vetta del Pizzo V:cima 
(Fot . Dr. 'l'ona zzi) 

I l Pizzo Vicima (m. 2S5 ·'.,) , tanto p er dan1c 
qualche cenno grngra fi co, è la vetta p iù a.ta 
de ll a dorsal e montagno"J che, nella regione 
del Disgrazia, è pos1a a c:ivalcio ni fra la Val 
d i Mello e la Val d i Preda R cssJ: c;ors1le che 
inizia a ovest co ll a C im:i d'A,c:irzo (m. 2714) 
sopra la Val Masino, con 1imu col la Cima degii 
Alli (m . 2770), dopo un:i lu nghis,im'l cres ta 
si rialza a l Vicinia e prosepic infine con al tre 
quo te meno importanti in direzion e del Mont e 
Pioda, fino ad in contrarne lo sperone sud-ovest. 

Partimmo ad unqu e d:i S. Mar tino in un pc-

meriggio merav iglioso; il n ostro program ma 
era vasto e com pl esso, e g iudicavamo perciò 
insufficiente il li mite d i una sola giornata. La 
Val di Mello ~ lunga . .. un 'ora di buon cam­
m ino ; è fr equentemente abitata, amp ia e pit­
toresca co l Disgrazia nell o sfondo. Poco prima 
che dalla mulattiera si stacchi a sini stra il 
sentiero che sa le a ll a Capa nna Allievi, se ne 
stacca a de stra un altro, natura lmente non 
segnato , che attrave rsa il torrente su un pon­
tice ll o di legno e si \nerpica verso la Val Ro­
mi ll a, si tua ta precisamente di rimp etto a ll a 
Val di Zocca. 

Il senti ero si tr ova a dest r a di chi sale, pro­
cede erto sotto un 'immensa grond a e passa il 
torrentejlo un poco più in basso della C'lsera 
Romill a (m. 1 , ()]), dove si arriva dopo un ' ora 
cli cammino e dove ci siamo fe rm at i pen,ando 
ch e le baite su p eri ori non presentassero alcuna 
comod ità di pernottamento. 

Al r.uttin o il tempo prom ette p oco di buono; 
nu vo loni ancor a l ti ma in direzion e nord-est . 
Panarari che è divenuto, sen za conco r so, astro­
nomo ufficia ] e delle n ostre g ite, e che vede di 
sol ito color di .. . so le anche se pi ove, se ntenzia 
in modo da far cadere ogni en tusiasmo! Co­
munque, pur di sposti a grossi tagli n el pro­
gramma inizia le, si parte verso l e baite a lte. 
Dopo un'oretta cli cammino comincia una 
pioggerella uggiosa tipo a utunnale, lemme 
iemmc, di qu el tipo cioè ch e quando comincia 
non la vu ol più smettere. Le baite in ques ti 
paraggi sono inabitabi li , p erc hè i pastori man 
mano si spostano cogli armen ti lasciano .. . i 
·muri e trasportano i tett i ! Quindi si p rosegue 
sem pre in clirez ion e de ll a conca ch e ha il 
Vicirn a a sinistra, g li Alli a destra . Agli ultimi 
pasco li trov iamo a lfine un masso enorme, ri­
cover o di pastori, con poca legna e qualche 
esse p er seder ci, un a ver a manna fra tanto 
squal lore. Le ore passano monotone, occupati 
,o!o a fa r da Vestal i a l mi se ro foch er ell o che, 
con gran di eco nomie e qualch e r ifornim ento· 
es terno, riuscia mo a tener acceso p er quasi 
otto ore, e dico otto ! 

La piogg ia accenna a cessar e quando da 
parecchio è trascorso il mezzogiorno; si la­
sçiano i sacchi e si tenta la buon a ventura. 

Dopo i pascoli cominciano le so lit e gande, 
procedia mo direttamente, e poi, contornan do lo 
sperone del Vicim a , vo lgiam_o a sinistra, verso 
il co ll e senza nome, dond e s1 sce nde 111 Val d1 
Preda R ossa. Si pesta qua lche picco lo n evaio, 
e, g iunti a l co ll e, non potendo far di meglio, 
si scegli e la via più facile,_ ch e appare subito 
quella de l ve rsante est . C_1 m ettiamo p er un 
canalone p arall elo e vicino a ll a cresta, ma eia 
questo versant e si potrebbe salire agevo lmente 

) 
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da cento altre strade. V erso la cima la roccia 
assume un'ar in a lp in istica p iù in teressante e 
si raggiunge la mèta per un a cres ta aerea dopo 
circa un'ora e mezza di marcia da l n ostro 
ricovero, e circa tre ore da ll a case ra Romil la . 

Dnlla vetta possia mo vo lgere un fu gace 
sguardo a l Disgrazia, che, a trat ti , scopre 
<J Ualche lembo de ll e su e pendic i e dei su oi 
ghiacciai; qualcosa si vede anch e dc:la catena 
Zocca-Torron i, m a lo spettaco lo mera vig li oso 

Il Pizzo Vicima e C ima degli Alli <:!alla 
Capanna Alliev i 

(Fot . Dr. 'l'ona,zzi) 

ci è dato dai Corni Bruciat i o Corni R ossi ; 
il luminati da l sol e, e sol amente essi fra le 
montagne circostanti, h anno un co lor rosso 
d 'ocra caratter istico, qu ale diffici lm ente, io 
credo, ckv'esse re possibil e a mmirare, e ch e, 
vedu ti da i vall igiani in egu a li condizioni d i 
l uce, deve aver dato orig in e, sen za alcun 
dubbio, al loro nome. 

L 'ora è un po' tarda, e, dopo aver costruito 
j ] p icco lo ometto d i pramma tica, scendiamo 
p er la stessa via. Al sasso ospi ta le riprendi amo 
i nost r i sacch i e a grand e vel oci tà fili amo verso 
la Va lle, paghi di qu el che si è p otuto fa re, 
perchè è dell a na tu ra um an a l' adatta r si a i 
p rogramm i mini mi quand o non è p ossibi le 
raggi ungere i massimi ; in mon tagn a come ... 
i n poli tica! 

6-7 agosto 1922 . 

Dott. T onazzi . 
'Mltl.f.l ttMflUUH-llllllllllllllllllllllli.llllllllllUlllllllllllll l lllll !UIIIIIIIIIIII 

Mortal e caduta di un alpinista sul Legno-ne. 
U na decina di appartenent i a lla U ni one Escursio­

nisti Seregnesi, sal iti il 2 d icem bre ai Roccoli di 
Loria e poi al Legnane, in iziava la di scesa nottur­
na, q uando uno degli alpin isti, Vittorio Mantica, 
a metà di un canalone, voll e spingers i a r accogliere 
il cappello caduto ad u n compagno. Il Mantica aveva 
già, coll'aiuto della picozza, d isceso un buon tratt~ 
del canalone r ipieno di neve gelata, q uan do per una 
improvvis.a scivolata di un piede perde tte l 'equil i­
brio, rotolò per circa 500 metr i su lla. neve e poi 
giunto sull'o-rlo cli . un abisso di c irca 50 met ri di 
altezza, precipitò ancora andan do a sfracellarsi il 
Nanio nel sottostante burrone. 

Alla consorella Unione Escursion-isti Sereçne•i por­
giamo le pi ù vive condoglianze. 

La terza spc-dizio ;:,c all '!:verost. 

L'offe>ttuazio,ne dell a terza spedizione al monte 
Everest, che <>ra stata messa molto in dubbio è 
~ra assicurata .. La Royal G eographical Societ; e 
l Al p1110 Club d1 Londra, hanno aperto sottoscrizioni 
per la r accolta. degli ingenti fond i necessari e s1 
sono .aissicurati l'appoggio- del Governo ingles~ e di 
q uello dell'India. 

L a nuova sp<>diz ione, che .sarà composta. in gran 
pa rte d1 membri delle passato sp<>dizioni del 1921 e 
del 1922, lascerà l'Eu ropa noi febbraio 1923. Essa si 
gioverà dell' espe r ienza. fatta e d ella larga messe di 
oss<>rvazioni raccolte nei procedenti tentativi e non 
vi è a lcuna ragione di pensa.re che un nuovo' assalto 
no n_ J:lO-s_sa essere coronato d a successo, se gl i audaci 
a lpm1st1 potran no approfittare del brevissim o pe­
riodo durante il quale il tem po è buono e la mon­
tag na quindi favorevo le. 

Nel prossimo gennaio probabilm ente avrà luogo 
anche a ,Mila no u na conferenza d i propaganda a 
favore della nuova sp<>dizione. 

Essa sa rà te nu ta dal capitano Fi nch, che 111s1cme 
a ll'altro esplo-r atore, Bruce, raggi unse nel tentativo 
d el 27 maggio 1822 l 'ul tit udine d i 8320 metr i la mas­
si ma che sia .stata toccata da. pi.ed e umano-.' 

A proposito della pr ima alp i'nis-1,a del mondo . 

. D icevamo ne.I numero scorso che la signorina ame­
ricana m1,ss A.nn je Peck co,npì un'ascensione m ira­
bile, che le procurò il t itolo e la fama di prima 
alpinist·a del mondo. 

E lla raggi unse la vetta del R <> delle Ande. il monte 
H uascarau, m ai toccato, e di cui si può valutare 
l'altezza a 8-500 metri sul livello del mare. 

Nell' indicaz ione di tale quo-ta. è incorso un e..rrore 
di stampa, perchè la vetta del Huascarau o Huascan 
delle Ande pe ruviane, nell' Ancachs, tocca effettiva­
mente i 6721 metr i. 

Il « lasciapassare1 « per turisti in i svizzera . 

L' Ispettore per l' I ta-lia dell'Ufficio Sv izzero del T u­
r ismo ci com unica che i Consolat.i di Svizz.era a To­
rino, Mil ano, Venezia, Trieste e Genova sono auto­
ri zzati a,d emettere dei " Lasciapassa,·e pe1· turisti ,, 
oon la validità d i tre g io-rni dalla data dell 'entrata 
in te rri to rio ,svi zzero, senza l 'ob bligo d i dover essere 
in possffiso d i un passaporto. 

I R egi Consolati d'Ital ia in !svizzera sono auto­
rizzati a d accordare la stessa facil itazione per i tu­
r isti che dalla Confederazione si recano in Italia. 

L e tasse per q uesti « lasciapassare " sono le se­
guent i: 

Li re ital ia ne 5. - in Ita.l ia: 
F r,anchi sv izzeri 2.- in !svizzera . 

Questa notevole agevo laz ione contribui rà certamen­
te in larga misura a re ndere più attivo il movimento 
turistico fra i due Paesi. 

Vi tt ima di un'ascensione, 

è r imasto l'escursionista genovese Francesco Savi­
gnone, d i .an l1'i 61. Salendo sull a punta Martina, in 
territor io d i Prà, cadde in un burrone e morì poco 
dopo. 

Il Savignone aveva compiu to recentement,e la sca­
lata del CerYino da pu nti assai d iffici li e a.ncora in.e­
splorati. 

Molt i reclam i ci sono pe·rvenuti 
da. parte di Soci e d i Abbonati vecchi e nuovi. 1 
qualì si dolgono ,di non aver ricevuto i nun1eri di 
ottobre e d i novembre de « Le Prealpi "· 

Il deplorevol-e inconveniente non è imputabile a! 
nostro ufficio di spedizione, che funziona con la mas­
sima r,egolarità. Disg uidi e dispersioni sono causa 
del diss èl rvizio postale . In proposito abbiamo p-ià 
mosso un vib1-ato reolamo alla Direzione locale dell e 

Regie Poste. 
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1l1io b11011 a,,.1ico, 

Tu hai ricevuto dalla Cantoni era una car­
tolina firmata da tutti i « Presolanisti », con 
un: Vergog1w! grande g rande, perchè non era 
rivolto so lamente a te, ma a tutt i i disertori 
di quella g ita. Invece poi di rifu gg ire da qual ­
sias i accen no al tuo tradim ento. mi hai ab­
bordato una se ra con un: cc Voglio notizie della 

con m usiche e chiasso rusticano la partrnza 
dei coscritt i. 

Rinser rati nel nostro a uto postale che ci con­
dusse ve locemen te verso l 'alto, giungemmo 
troppo presto alla Cantoni era ; e dopo esse rci 
a llogati nell e d iverse camere dell 'alberghetto, 
uscimmo fuori a ll 'aperto, nell a nebbia, in 
esplorazi one dell a via cie l domani. 

La Presolana il 5 novembre 1922 

Presola11a » perentorio e decisivo. Ah, m io caro 
amico, la Preso la na è una bella montagna, ma 
chi guarda a d ogni nuvo lo non fa mai viaggio 
e non la può vedere. 

Mi avresti trovato muto come l 'Uomo di 
Pietra cli Corso V ittorio Emanuele, se di­
plomaticam ente - non avessi aggiunto: cc Per 
la S .E.M., sai, per cc L e Prealpi» . 

E per la cro naca Semina t i racco nterò, dun ­
que, che, partiti il matti no cie l 4 novembre in 
doc1ic.,i su trentatre inscritti ufficialmente, in 
dodici a rri va mmo a ll 'Albergo Rea le cli Cl u­
sone ad assiderci con disappunto dell 'a lberga­
tore, ad una ta vo i ata ricca cli un a trentin a cli 
cope rti. Ciò nonostante, il t rattamento fu 
otti mo. 

P er le \·ie cli Cluso ne, bandi ere in profu­
s10ne : s 1 celebrava la vittori a e si festeggiava 

(F ot . F . ]feschini) 

Passo pas;o la nostra comitiva salì quella 
sera s ino a ll e Baite Cass in elli ad ammirare 
una titanica lotta fra il vento e le nubi; il 
vento ebbe il. .. sopravven to, e la Presolana 
senza veli , clorata da ll e luci ciel tramonto, ci 
diede il suo benv enuto. 

Aì matt ino dopo la cameriera solerte e pun­
tuale battè leggeri co lpi a ll a porta dei coman­
danti del la brigata, invitandoli a fi sc hi a r la 
sveg lia nei cor rid oi del l'a lberghetto. 

La cucina ci r acco lse in breve tutti att0rno 
a l caffè e la tte squi sito. 

Usciti nell a notte osc ura , marciando a brac­
cetto, ve! ocemente, rabbri vidend o a ll a fredda 
carezza cli un ventice ll o frizzantino, in un'ora 
di marcia accelera ta raggiungemmo nuova­
mente le Ba ite Cassinelli . 

) 
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Il cielo pian piano si rischiarava, rivelan­
doci- sempre più distintamente la massa roc­
ciosa, incipriata di nev i della dolomitica Pre­
so lana. 

Dai Cassinelli attaccammo la grande fa lda 
nevosa conducente alle Grotte dei Pagani. 

E sulla neve ghiacciata la no st ra comitiva 
si snodò serpeggiando verso l 'alto. 

Al le dieci eravamo alla prima grotta, ed 
entrammo in essa per lo spuntino ri storatore; 
ma l'umido e noioso st illicidio delle stalattiti 
e le ingombranti stalagmiti c1 ricacciarono 
fuori nella neve, al sole. 

Po.i la ripresa verso la mèta. 
Ci portammo a ll' a ttacco cli un brrvis"imo 

m ente al grave carico ,ii responsabilità, che 
consiglia e regolarizza gli atti di un cosciente 
direttore cli gita. 

Ci siamo raccolti alla base del canale; poi 
ripreso il cammino per l'ampia conca bianca, 
dall 'a l to Passo cli Pozzera abbiamo gridato 
forte a ll a Presolana il nostro arrivederci. Indi 
sc ivolam mo giù velocemente per gli erti pendii 
nevosi, nella profonda Valle dei Molini, fa­
cendo acrobazie di sa lti sul torrente montano, 
inseguendone il corso clell'acque giù p er le 
forre, verso Ca,tione. 

Ed a Castione ,1 raccol sero l e auto per n-

All 1 pr ima Grotta dei Pagani 

canale che immette alla Grotta superiore, e 
trovammo « del duro e dello sporco », e cioè, 
del vetrato su ll a roccia. 

Vital e Bramani, assicura to a lla fune, co­
minciò una sali ta lenta, guadagnando quota a 
centimetri, picozzando per crearsi appigli. 

lo lo seguivo filandogli corda, finchè non 
ebbe raggiunta una posizione di sicurezza nella 
Grotta sup eriore. 

Poi fra noi si tese il resistente canapo e per 
esso ad uno ad uno si inerpicarono i compagni. 

E venne la mia voi ta : cominciai a risalire 
verso i compagni, 'allorchè mi prevenne un 
grido : Bisogna tornare; c'è troppo vetrato . 

Scivolai giù al mio posto a far nuovamente 
da caposa ldo alla corda, per ricevere i com­
pagni di rinunzia. 

Vitale ha detto : « Troppo ghiaccio sul la 
roccia ripida; proseguire sarebbe impresa te­
merariaà ». Ed io ho condiviso questa opinione 
e ho approvata la rinunzia, dovuta ragionevol-

(Fot. F. Meschini) 

portarci a Clusone a prendere l'ultimo treno 
della sera. 

P er la cronaca Semina ho finito ; ma a te, 
caro amico, dirò ancora che, per l'anno nuovo, 
un gruppo di soci ha fatto congiura contro co­
loro che dis erteranno ripetutamente l e nostre 
gite sociali. Uomo avvisato . .. 

Tuo affezionatissimo 

G. VAGHI 

I SOCI SONO PREGATI DI METTERSI 

IN CORRENTE COI PAGAMENTI DEL­

LE ANNUALITA' ARRETRATE. SONO 
APERTI I PAGAMENTI DELLA QUOTA 

STAGIONE 1922-1923 PER LA SEZ. SKL 
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Il 
La Capanna Vittoria 

Fra le innumeri lapidi che la riconoscenza 
ha eretto in memoria dei mo! ti prodi cadu ti 
per la Patria, ritengo che le più suggestive 
siano quell e murate nei Rifugi Alpim; esse 
rievocano magg iorm ente, anche se lontane dai 
luoghi dei combattinen ti, le figure degli Eroi, 
perchè la cornice dei monti, riportandoci su 
altri monti martoriati dal le artigl ieri e, fa 
rivivere le epiche azioni. 

Molto opportunamente la Federazione Alpina 
Italiana, dedicando ai suoi soc i morti in guerra 
una nuova Capann a, la inti to lò a ciò che fu lo 
scop o per il quale Essi si sacrificarono, con 
l 'onore di ave r contribui to a conseguirl o, ma 
senza la sodd isfazio ne d i ,·ederlo realizzato: 
la Vittoria. 

Oggi il bel nom e, che diede g loria vivissima 
al l ' I ta li a, spi cca a g ran d i carat teri sull a fac­
ciata della Capanna costru ita sul versante ri­
vo! to a tramontana del Mont e L eg nane. 

Invitato il saba to sera ad ass istere a ll a ce­
rimonia del ! ' inaugurazione che s1 sarebbe 
svolta la domenica, non mi voli i lasciar sfug­
gire la bell a occas ione e dec isi immediata­
mente cli far parte de ll a comitiva. 

La partenza dei partecipanti - col primo 
treno del mattino dell a Lecco-Sondrio - non 
fu caratteriz zata dai soliti canti festos i e so­
pratutto rumorosi ; pochi si conoscevano e si 
formarono quindi diversi piccoli gruppi spar­
pagliati per il lungo convoglio. Il cielo era 
minacc ioso, ma comprese poi il dover suo e 

I 
1 L' • • d Il I 1nauguraz1one e a 
Capanna Vittoria 

. 
ID 

Val Lesina m. 970 

15 Ottobre 1922 
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i:1 breve tem po assunse un aspetto primaveril e 
e festoso. 

L ' a rri vo a Delebio - i l p ittoresco paesino 
che segna l ' inizio dell a vita n ell 'ampia e uber­
tosa Valle dell'Acida - in festa per la fiera 
annuale, mi richiamò a ll a r eal tà dopo circa 
tre ore cl i un viaggio che n on riesce ad an-
1· oiare nonostante sia compi u to in fe rrovia, 
per la varietà e le bell ezze del p anorama, at-
1 rave rso la ferti le ond ulata pianura del la 
t, r ianza prima, e lungo la costa lecchese del 

Il 

La rio, dopo Lecco. 
L 'a rrivo a ll a Stazione cli Delebio avrebbe 

potuto compiere anche un risveglio meno me­
"afor ico; la banda del paese, costitui ta da ro­
bust i montanari dotati di p olm oni certam en te 
ben sviluppat i (mi si di sse poi che si trovava 
in stazion e da forse un 'ora . .. in a ll enamento) 
ctcoo lse il treno co n l e poten ti note cli una 
marcia a lpina. Dietro a l la musica eran o già 
,; chierati i gaglia rd etti delle varie associazioni 
a derenti a ll a m anifestaz ione. 

Pochi minuti dopo, la comiti va - una cin­
quantina cli p er sone - era g ià inquadrata, ga-­
g liardetti in testa, dietro la musica che 
continuava a sanare e si dirigeva verso il 
Municipio ; qui un assesso re, in assenza de l 
Sindaco, fece g li onori di casa, ringraziò gli 
ideatori, ed i partecipa nti e, a nome dei D e­
lebies i, assunse l 'impegn o di con sid era re la 
nuo va, Cap anna come un sacro pegno dato a 
loro in consegn a . 

Gli a lfi eri ed i r a ppresentanti delle Associa­
zioni furono invitati ad un brindisi (a base 
d i vermouth , in onore a l diffuso motto « per il 
monte e contro l 'alcoo l ») seguito da numerosi 
a la là e dall'immediato ricomporsi ciel co rteo 
che, sfil ato davanti al bel monumento ai Ca­
duti D-elebiesi, lasciò in paese l a generosa 
banda musicale perchè ne allietasse la festa, 
e si accinse a compiere l e du e orette di strada 
che separano Delebio dalla Capanna. 

La strad a, contrassegnata con un V in rosso, 
ha inizio in paese, poco disco sto dalla Stazione, 
1-o attraversa, e, appena uscito da esso, co­
mincia a sali re e porta in breve tempo in piena 
montagna, fra un'abbondante vegetaz ione com­
posta in prevalenza di castagni; D elebio si 
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stende ai piedi de ll a montagna. Siamo ad un a 
altitudi ne a nco ra li mitata e si gode già cli un 
panorama vasto ed interessante, tutto avvo lto 
in un a festa d i sole; da qui si ammira una no­
tevole e tensione dell a vall e sottostante, so l­
-cata dal tortuoso corso del l'Adda, di cui si 
v,ede i l termine co l principi are del lago . 

E' ora nascosta la cima nevosa ed ardita ci el 
Legnone, che si vedeva da l basso, ma a ltre 
candide cime sono comparse ver so l ' interno 
'?ella Val Lesina : il gruppo cie l D oll a n che, 
interro tto da un dosso boscoso, s i r iuni sce 
,dietro a qu esto co l g ruppo ci e l Legnonc. 

Proceclenclo, s i entra in una grande co nca, 
tutta boscosa, coronata eia a l te cime coperte 
cl i neve, aperta verso la Val te 11 i na ; da qu esto 
lato lo sfo ndo è sup erbo: so no i monti della 
Valmasino: il contrafforte ci el L igonòo ed il 
g ruppo ciel Disgrazia, montagne aspre, cli roc­
cia nuda cli vegetazione e incappucciate cl i ab­
bondante neve. 

Ormai il fo ndo della Valtellina è comparso; 
non si vede più l'Acida è s i sente invece indo­
vinandone la candida spuma e la vo'i·ticosa 
•C•0rren te, il Lesina, il torrentell o che percorre 
il fondo de ll a vall e omonima. 

L'2.ria raffreddata dalla neve de ll e cime non 
riesce a mitigare sensibilmente g li effett i ci el 
sol e, pN cui, pur coll 'intenzione cli non aver 
-caldo, perchè siamo a metà ottobre, s i suda 
abbondantemente. La salita non è punto fati­
cosa e lo dimost ra la posizione cli una buona 
parte cl I le s ignorine, che i ostina a tener la 
testa del gruppo; qu esto tuttavia s i è già no­
tevolmente sgranato, presen tando un pittoresco 
·spettaco lo coi suoi gagli ard ett i variopinti agi­
tati clal ve nto. 

Ed eccoc i in vista dell a Capann a: essa so rge 
all'iniz_io, d i un bosco fitt o cli g iova ni faggi ; 
,davant i s i stende un bel pra to in sen ibil e pen­
dì o, tutto narcis i a primavera, ed ha per sfondo 
1a ca ndid a cima del Legnone che il ole fa 
·sc inti I lare. 

E' un a bella casetta, decorata per l'occa­
·sionc co n ba ndiere tricolori; il pianterreno è 
•occupato dalla cucina e da ll a ... sala eia pranzo, 
mobi liata so ntuosamente in sti le« alpino n con 
mobili in a bete garantito, a lli etata da un vasto 
-camino degno cli un castello medi eva le, capace 
•di ingoi a re un a gerla cli legn;i senza affati­
·carsi ... la gola , e cli ri scaldare enza diffi coltà 
una v-entin a di persone, oltre ad un gran paiolo 
di polenta; il pia no superiore è cost ituito da 
·due camere in cui sono install a te in buon 
·num ero le cuccette. 

L'aria frizza nte e l 'o ra inoltrata h anno stu z­
zicato l 'appetito; non bisogna dunqu e perder 
tempo: dopo le visite di prammatica - nel­
l'interno dell a Capann a, a ll a più vici na sor­
gente e ad un gruppo di casupole di pi etra non 
molto discoste, cli cui fa parte la chiesina nella 
•qual e il Prevosto di Del ebi o ce lebra la Messa 
~ s i fa nn o i preparativi per preparare anche 
lo stomaco a ll a cerimoni a che si ~vo lgerà alle 
•quattordici . 

In occasio ne del notevole concorso di per­
·sone, funziona il servi zio di osteria,' m a p er 
·molti, e specialmente per qu alcun o ch e io co-

nosco, è un cli p iù. Il pesante sacco, aperta la 
bocca capace, prese_nta un contenuto eteroge­
neo ed _abbonclant1s imo, tale da mettere il pro­
pnetano ID grado cli affrontare l'appetito in 
ben altre selvagge reg ioni! 

Bisogna lasciar eia parte la poesia cd affer-

Durante il discorso ufficia.le 

(F ot .:Y. ]Je/lrt Rosa) 

mare che la co lazio ne in montagna è sempre 
cosa molto piacevo le e così desiderata da con­
siderar si parte importantissima nel program­
ma della g ita; ogg i la prospett iva della ceri ­
monia che seguirà cc la fa sem brare più 
gustosa P ce la fa a ffr ettare. 

Alle q prec ise tutti si ritrovano cli front e 
a ll a Capann a, ne l punto dove è murata la 
lapide a i Caduti coperta dal trico lore, e si 
dispongono in sem icerchio dietro ai gagliar­
detti ; i fotografi sono in faccende per co nqui­
stare i punti strateg ici, per piazzare e puntarr 
gli apparecchi. 

Il segretar io della Federazione Alpina legge 
le adesioni, enum era ndo l e Autorità, l e num e­
rose Associazioni di escursioni sti e g li altri 
Enti intervenuti, co municando le giustifica­
zioni di perso na li tà che, nell 'impossibil ità di 
trovarsi presenti, p artecipano con lo spirito 
a ll a patriottica cerimoni a, pl audendo all'ini-
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ziativa e bene aug urando per l 'avvenire di 
questa e cli a l tre Capanne. 

Pronunzia brevi e fi ere paro le cli apertura 
dell a cerimoni a un valoroso ex a lpino, il sig nor 
Castelli , terminando con l ' invito ri vo lto a lla 
madrina cli scoprire la lapide ed a l prevosto 
cli benedirla. 
• La cerimonia si svolge in relig i'oso sil enzio; 
solo si sente la voce ciel prete ch e pronuncia 
la formu la della benedizione e ... lo scattare 
degli otturator i che lavorano indef.essamente 
per fermare sull a negativa un istante dell'av­
venimento. 

Sale infine sul p a lco (è in realtà una dell e 
panche dell a cucina) il comm. T edeschi che, 
oltre a d essere oratore ufficia l e, porta l 'ade­
sione del Club Alpino Italiano. 

Il suo discorso, pronunziato con voce ferma, 
pri vo d i parol e sup erflue e pompose, starebbe 
bene trasc ritto qui interam ente; a o vendo sin­
te tizzarl o mi tro vo in clifficol tà, chè corro il 
rischio di non far lo in modo uniform e, gua­
stando, con qua lche dimentica nza, l 'al to signi­
fi cato dell e sue parol e. 

E' un inno che eg li innal za all a montagna, 
scuol a cli disciplina, cli amor patrio, di sen ­
tim ento del dovere; gli Alpini , nell e cui fil e 
eg li si onora di aver combattuto, furono du­
ra nte la g uerra magnifi ci so ldat i, in lo tta ti ­
tanica contro il nemico e contro la stessa im­
placabil e Xatura . E gl i Alpini sono fi g li della 
montagna, abituat i fin dall'infanzia a vi vere 
in intimità con quanto essa presenta di più 
pittoresco, cl i più suggest ivo e cli più pau roso ; 
eia essa hann o appreso quell o spirito che li 
caratterizza. 

E so lo chi a ma la montagna , chi ne sfid a 
le cime ecce lse e le nev i abbag lia nti, non chi 
vi ve costantemente nell 'aria vizia ta dell a cit tà 
e dei suoi multi fo rmi ritro vi di degenerazione 
spiri tua le, può comprendere qua le spirito pa­
triottico abbia animato i nostri valorosi Alpini , 
portando li a ll a fu·lg ida Vittori a . 

P er questo è bene che sui monti che non 
sono stati sco n volti dall a g uerra e che cli que­
sta non conse rvano I e tangibili tracce ci el Car­
so, cl ell ' Ortl er, dell ' Adamello, sorgano rifug i 
ded icat i a i morti della montag na, severo am­
monim ento, capace di impareggiabili frutti. 

L'oratore si ri volge ai molti g iovani qui con­
venuti e li invita a ramm entare che ora da 
essi si a tt end e la vittoria nel la magg ior guerra 
che ma i esercito abbi a combattuto: la va lo­
r izzazione dell a vittoria ottenuta dall e armi a 
prezzo d i sì g rande sacrificio cli vite umane, 
di cui un breve periodo di debol ezza se mbrò 
sufficiente p er cance ll are il ricordo, travolgen­
dola nel nulla in uno con la Patria disprezzata 
e vilipesa. 

No n con le basse passioni, ma con l 'eleva­
zione dell o spirito, sarà possibil e conseguire 
questa grande, definitiva · vittori a, e ancora 
una vo lta l a montagna sarà di prezioso ausilio 
per educare la generaz ione -cui • spetta l'im­
mane compito. 

Le forti parole de l comm. T edeschi hanno 
commosso l 'ud itorio, che le accoglie con vivi 
-consensi e con entusiastici applausi. 

Un vecch io a lpinista cl elebiese, che nono­
stante la tarda età voll e compiere la sa li ta con 
la co mitiv a p t; r pa rtecipare a1 l ' inaug urazione, 
prende poi la pa rola, non per aggiungere le 
sue idee a qu el le esposte dall ' oratore, tali da 
non amm ettere aggiunte e da essere ferm a­
mente scolpite nel l 'animo cli chi l e ha ud it e, 
ma per rinnovare a nome di D elebio i ringra­
ziamenti a chi si co mpiacque di sceg li ere que­
sta pittoresca località per l 'erez ion e cli una 
Capanna che sarà il vanto dei D elebies i. 

La cerimonia termina con la distribu zio ne 
della medag lia ricordo coniata a cura della 
F.A.I. ag li alfi eri del le Associazioni di E scur­
sionisti ed ai ra ppresentanti deg li a ltr i E nti . 

Se il p anora ma mi se mbrò mag nifico durante 
la sa lita, non meno delizioso mi p a rve nell a 
calma vespertina che regnava durante il ri­
torno, compiuto all a spicc iola ta , perchè non 
tutti do vevano prend ere il medesimo treno . 
Scendendo il so le dietro il g ruppo del L eg nane, 
l 'ombra. avvo lgeva la valle, dando un a tinta 
nerast ra ai boschi di abeti che si staccavano 
nettamente dall e macchie ro ssastre dei casta­
gni e de i faggi, prossimi a restare spogl i. 

Solo le maggiori cim e era no ancora illumi­
na te, ma non era no più bianche: g li ultimi 
ragg i ci el sol e le co lori vano cli roseo; i monti 
della Va lm asino, coperti di neve e avvo lti da 
una nebbiolina trasparente, avevano ass unto 
una tin ta violacea, vivament e contrasta n te con 
la tinta cerul ea del cielo. 

Arriva mm o a D elebi o che g ià a nnottava; 
nel pae,;e regnava un a in so li ta animazio ne fe­
stosa, che in stazione divenne r essa, poichè la 
fi era aveva ri chi a ma to gente dai paes i vicini 
e co l no stro t reno avv eni va l'esodo di un a vera 
folla di val te! linesi. 

Dal treno la com iti va rinn ovò a gran voce i 
sa luti agli am ici r es ta nti, con acclamazioni a 
D elebio ed ai D elebi esi. 

G. Cavalotti. 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111, ri 

Pagare la quota 
deve essere il primo do vere cli ogni 

buon soc io. 

CON 24 LIRE, versate subito, il socio 

mette in regol a la propria tessera per 

il 1923, e per un an'ff<? non corre più il 

rischio di sentirsi invitare a 

Pagare la quota 
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Per morti, 
sopravvissuti 

-I -I 
I 

11 

I piè, cari sono là, una cosa sola con la roccia abbandonata dall a. bat­
taglia, come la salm a è abba1:donata dal calorc. 

Conoscete i nomi. Quei nomi sono ri masti ai luoghi. come i corpi. Li 
l'itr ovorcm:J, li r inomineren10. G. D'...._L\.~NUNZIO. 

La S.E.M., clze ha già dedicato ai suoi soci 
caduti in g11erra l'ingrandilllento di una delle 
s11e capanne - la Pialeral - v11ole ora ricor­
darli anche nella Sede Sociale, ponendo nella 
sala più grande una lapide di. bronzo, che sarà 
tanto più bella e maestosa, quanto più largo 
sarà il contributo dei sottoscrittori. 

L 'iniziativa , partita da 11n gruppo di soci 
ex-combattenti, ha. già raccolto largo consenso . 

In q11esto momento in c11i 1111 gran vento a11-
g11rale e pmificatore sale da tutte le valli e 
scende da t11tte le ci111e, i sopravviss11ti apro110 
dunque un solco, e con trepide mani vi pon­
gono una prima pietra: s11 di essa sorgerà il 
111on11mento che dovrà dire nell' av·venire il sa­
crificio dei compagni caduti, e c11stodire l'amo­
re e il dolore di cento ferite . Senza esaltazione, 
111a con virilità a!lstera e serena. 

Dia1110 q11i 11n pri1110 ele11co delle so111111e 
perve1111/e: 
V. A. L. 50,-
Franco Antonini 
Gino Armano 
Luig i Boldorini 
Mario Bolla 
Stefano Bortol on 
E. Bezzo] i ·Parassacchi 
Ester e G iuli a Bra mani 
Cornel io Bramani 
Vitale Bra mani 
Alghisio Brugger 
Giro lamo Canngn i 
Enrico Can zi 
Abele Ciappare lli 
Car lo Confalonieri 
Piero Cornalba 
Eugeni o Fasana 
Car lo Ferrario 
Francesco Franzosi 
Antonio F usetti 
Giuseppe Gal lo 
Luig i Crassi 
Ing. Giuseppe Gutris 
Mario Mazza 
Francesco Meschin i 
Ange lo Monetti 
Gherardo Motta 
Ginetta Nato 
Giovanni Nato 
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10,-

10,-

10,-

10,-

10,- -

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10, -

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-

10,-
10,-

10,-

10,-
10,-

Da riportare L. 330,-

Riporto L. 33°,-
Antonio Omio )) 10,-

Ettore Parrnigiani )) .10,-
Volturno Pasc:ucc i )) IO, -
Attilio Pozzi )) l ' -

Rodolfo Rolli er 
• l 

)) 1.:.: ,-
Adele e Paoìo Rov eda )) 10,-
Mario Roveda )) 10,-
L eandro T ominrtti )) 10,-
Umb erto Ughcn i )) 10,-
Gio,·ann i Vagh i )) 10,-
Enrico Fog li a )) 5,-
Enrico Pisati )) 5,-
franc o Rezzar ;i )) 5,-

------
Totale L. 445,- -

Le sdttoscrizio11i si ricevo110 di giomo presso 
la Ditta G . . --l11gliileri e Figli - Piazza del Duo-
1110, 18 - Telefo11r> 56 - e alla sera dalle ore 21 

alle. 23 presso la Sede Socia! e, in v1a S. Pietro 
all'Orto, 7. 

TUTTI! SOCI ET C0.11B.-~TTENT! sono 
7Jiva711 e1tie pregati di co111 11nicare al più presto 
,bossibile alla Segreteria il loro 110111e e i,,-di­
Tizzo, d,rndo 11el co11/empo- notizie s11ll' arma, 
reparto o specialit/z i11 c11i lz!l1mo prestato ser­
vizio d11rante la g11err11, e precisando le even­
tuali rico111pe11se al valore otte1111te. 

Il mese scorso è stata. 
t.rasportata a :Mila.no la 
sa lm a d i un soclo dellCL 
S. E. M., caduto ,n 
guerra: il tenente di 
fanteria Os,·alclo Jla zzn­
/ari, dc ~orato con meda­
gl ia d'argento al valer 
mi li taro con una splend:· 
da n1oti Yazione. 

L ' amore pietoso di chi 
ama,·a con g rande ten °­
rezza il nostro amico per­
duto o ne Yenera ora la 
sacra me1noria, ha vola­
to che la salm a trova,;so 
riposo nella terra della 
sua vecchia :Mil ano. Alla mesta cerimonia la S. E. M. 
ha par tecipato ufficialmente, con l'invio della han• 
diera e d i una rappresentanza. 

~ 
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(Contin1111zione e fm e) 

Fil avamo in basso discostandoci sempre p1u 
dall e rocce so pras ta nti dell a cresta, ben sa pen­
dol e, per lunga esperi enza , genera trici diabo­
liche di val a ng he. Conosceva mo il gioco, e non 
saremmo cascat i nell a pani a . E l ' in sidia la 
macchinava no per davvero; tan to che udimm o 
a un certo mom ento un brusìo so rdo che ci 
fermò di co lpo: d ue, tre vala ng hette d i neve 

geva a l tramonto . E allora ved emm o una cosa 
merav ig li osa. Si sa rebbe detto che dagli spa zi 
ce les ti ang ioli in vis ibili fo ssero scesi a sten­
dere sull a neve lontana della R ocheb run e pro­
dig ios i mante! li viol azzurri e a gettare so tto cli 
noi, sui doss i ondulati cli Bousson, a pi ene 
ma ni , polvere di brill a nti ... Ma poi il so! P- cli­
;: pa rve e tutto impallidì. 

N el gioco delle luc i e dell e ombre ci pareva cli vedere nel gran ~-orp0 dell a 

Dormillousc un infìn; ~o accarto ~ciars i della neve ..... 

s'eran staccate cl::t ll e rocce franando nel ca­
nalone. 

Edificati, sguscia1;rn10 via, senza preoccupa­
zioni ormai ; e cos i c1 I ascia mm o trascinare 
dagli scì, pieni dell a fe li cità e lementa re, di ­
mentichi, quasi, della nostra stessa um a nità .. . 

Poco dopo, ri salendo sul « va e vi eni» dei 
bastoncini da l Chabaucl al Saure!, ci volg e­
vamo a rigua rd are la Crete D ormii louse; e nel 
g ioco dell e luci e dell e om bre, ci pareva di 
vedere sul suo gran corpo un infin ito accartoc ­
ciarsi dell a neve. 

A nord-ovest, d·a vanti a noi, i l cielo era d 'u n 
celeste pallido infi a mm ato cl i rosa ; e, ferm e 
all'orizzonte, nuvolette con sfum ature d'oro 
segnavano il limite fr a la terra e il cielo. 

Si m arciava da dieci ore . 
Giungemmo al Co l Saure] che il sole voi-

(F ot. Roll-i e,·) 

Inizi ammo la discesa sull a neve che s1 sco­
lorava. Già a ll e prim e ci eravamo fatti acco rti 
che i nostri leg ni , sfior and o leggèri la tersa 
superfici e, produce vano un rumore cli vetro che 
s' incrina. Ma ora però la crosta dell a neve 
si fra nge con tonfi secchi e imp-ri g iona g li sc ì. 
T entiamo qu a e là il terreno infido . Ti pigli 
un accid ente ! Ì\on si scivola, non si va. I mi ei 
compagni a nsano e sbuffano rabbiosi, presi nel 
morso dell a neve indiavo lata. 

Ah, qua nto rimpi angemm o la bella neve piu­
,nosa dell a D ormill ou se ! Ecco: aver lì sotto 
di noi una mag nifi ca di scesa e non poter] a as­
sapora re per nulla! E l ' impo tenza contro l 'av­
vers ità de l! e cose ci rodeva... Ma J? Oi : che 
g iova dar dei pugni nel cielo? ci dicemmo : 
co ntent ia moci della nostra sorte. 

Ma int anto s i era fatto tardi ed eran passate 

' 

l 
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su tutto, con un brivido, le prime om bre del­
la sera. 

*** 
Qua ndo fummo nel bosco di pini del Gimont 

era già calata la notte, e un freddo intenso 
circo lava nell 'aria. Affidandoci a l biancicore 
della neve ci arrabattammo fra i tronchi dell a 
pineta, esasperati dai so lchi del mattino che, 
induriti dal gelo, ci disviavano g li sc ì. Ah, la 
ma la ventura ! 

Ma non tutti i minuti son filati in oro. F eli­
ci tà, in felic ità: la vita dà un po ' dell ' un a e 
un po' dell 'al tra . on ci siamo crogiolati a l 
tepore dell a no stra passione in ques ti otto 
g iorni cli vita randagia? Non abbiamo g ioito, 
non abbia mo tripudiato? .. . Che sono a l lor a le 
picco le disavventure d'oggi? Micro copiche 
ombre in un quadro mag nifi co. 

P erciò, quando nell a notte tutta soffu sa di 
luminosità lattee, ri entra mmo a Clav ières, le 
nostre fronti non portavano più tracc ia del no­
stro rovel I o. 

- Ven ite a vedere, amici! Eh, che spl en­
dore? ... -

Infatti un divino stellato s' inarcava. ul fred­
do asciutto dell a montagna. 

*** 
D en tro la stamberga, Bès passa va in quel 

momento recando una pil a di pia tti. Si fe rmò 
e li depose, per g irarci un 'occhi ate ll a da pa­
ternal e che vo leva dire : " s'arriva ta rdi, eh ? 
vergogna ! » ; ma quell a che più ci so rprese 
fu l a sua " ten uta». 

Che novità è codesta? Bès in cappa mag na? 
Solita mente scamic iato, lo trovi a mo qu es ta 
sera in a bi to nero, quasi " styl é ». I baffoni 
ar ruffat i son tirati a punta di spi l lo; un col­
letto duro emerge dallo sparato bi anco e g li 
sa lta su fino agli orecchi co me una gorgiera. 

- E' proprio Pasqua di Ri surrez ione anche. 
per il vecchio abito da sposo, eh Bès .. . ? ! - · 
Era infatti un abito qu ello, che non doveva 
usc ire dag li ·a rmadi che nell e grandi so lennità. 

Ma egli non raccoi se l'allusione maligna ai 
v ec hi a biti che odoravano di l avanda e tra­
d i van pieghe annose; ed in vece ci dom and ò 
con to del la nostra escu rsione. 

Ud ito che ebbe, dopo essersi acconciato con 
le dita il so lino duro che probabilmente lo 
impacc iava, di sse in tono solenn e : « Ah , loro 
son dei veri a lpin isti!. . . ». E in quel la I i prese 
la sua pil a di piatti e se n'andò. 

In ver ità non pensavamo a ta nta indulgente 
consideraz ione da parte del nost ro terribil e an­
fitrione; il qu a le e ra scomparso vociando di 
lontano: « Ed ora a tavol a ! ». 

Di lì a poco ce lo trov a mmo tra i pi edi, av­
volto in una nuv ola di vapori, che usci van 
da ll a fri cassea che reggeva su di un g ran 
pi a tto. Ci di sse : "Dopo sentira nno qua lcosa 
di molto buono ». 

E incom inciò l a solita abbondevo le sfil a ta 
di viva nd e ; e ven ne il "qua lcosa di molto 
buono»: un colossale pi a tto di « agnolott i " 
saporiti ssimi, un piatto a lto come un a quota 
a lpina. 

Ah ! Bès, sei g rande! 

XI. - RITORNO. 

2S marzo. Ques ta mattina daremo spetta­
colo, con un a partita cli scì d 'addio, a l nostro 
bel regno, a l paese dei nostri sogni e delle 
nostre chimere. 

Perciò sia mo and a ti a deflorare il candore 
intatto d'un campo cli neve, maledicendo a 
tutte le pas toi e di qu esta nostra vita sociale ... 

Ma è inuti le di scutere : bisogna partire. 
In pieno asse tto di viaggio er avamo usciti 

sull a strada. 
Ora Bès è con noi, e si tra di sce commosso. 

Ciò mi fa rip ensare a certe sue intemerate di 
burbero buono ed iracondo. Non era che un 
vecchi o ca ra biniere, lui ; ma nascondeva sotto 
un rude ve l o un a pro fo nda sensibili tà. Anche 
la co nso rte, madallla Bès, c i di spensa co mpli­
men t i : un a donn etta vivace e trafficona costei, 
che s'e ra adoperata moltissimo per la nostra 
felic ità gastronomica. 

Eravamo sull e mo sse per partire: ma Bès 
c i trattenn e per un bracc io: - Una buta a lla 
salute, un a buta ... - disse; e, mentre stava 
per infilare l ' u sc io di casa s i vo lse a mezzo: 
- Ma de cule .' .. . - e fece schioccare l e dita 
sonoramente. 

D opo una toccata di calici e un brindisi 
fuori, sul la strada, fu il co mmi ato. 

T end emmo le ma ni co n effu sion e a Bès e 
consorte;_ ed ess i ce le strinsero riconoscenti e 
commoss1. 

Ma i sa luto fu più co rdial e. Le montagne 
inalzavano il g ran pavese de ll e giornate serene. 

*** 
A Tor ino, dopo un pasto a l ristorante, sen­

tinuno la no sta lg ia dell a cucina di Clavières. 
Bal zato da ll e vette anco ra in qu esto basso 

mondo, e ro pervaso da una sott il e malinconia. 
N ull a più m ' interessava. 

Il mesci mesci del la fo ll a alla stazio~e, il 
gr idìo asso rdante, lo stru sc iar dei passi mnu­
merevo li mi infastidiv a no. Il mi o pensiero era 
a lt rove. 

Forse a nche i mi ei com pagni era no dishatti; 
e in qu ell 'ora, in q uel momento pen savano a lla 
vit a li be ra e felic e cli lassù ; v ita senza pregiu­
dizi, senz a conv enzioni, con nessun altro li­
mite a ll a libertà fu ori de ll a trionfante varietà 
del des iderio. Lassù ove non s i perde la g ioia 
cl i viv ere, ma in vece s i r afforza .. . 

- Signori, il bigli etto ! 
La voce stridul a mi scosse. 
Era il ri chi amo all a vita qu otidi ana in tutta 

ia sua nudità e ve ri tà, il rud e e desolante ri­
sveglio di tutto ciò che per otto g iorni aveva 
dormito in noi. 

Ancora nel turbin e della vita d 'ogni giorno .. . 
Era, dunqu e, la fin e del sogno troppo breve­
ment e vissuto. 

Ah, ma riprend e remo g li scì sot tobraccio, 
amici! A un a lt ro anno, a un alt ro a nno! 

E insieme a i mi ei compagn i mi mescol a i più 
sereno a ll a fo ll a dei viagg iato ri. 

Fino al la morte - diceva Sancio - tutto 
" vita. 

Eugenio Faaa11 a 
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QUISTIONI ... PEDESTRI 

. . . orma di piè mortale .. . 

L'crrgomento non è fuo,-i di posto in una riv'Ìsta 
<li « .,carponi ,, : ed è trat tato con tanto b,·io e do­
vizia cli .~pirito da un abile cr.rticoUsta, che scr.rebbe 
~(jtnto un vero peccato, e anche una ingiustizia, rifiu­
trrrgli h'ospitcr.lità in una paginetta de «-L e Prealpi ». 

z nostri letto,·i faccicr.no t esoro d egli utili schiari­
rnenti f'h e seguono, e impa'rino a conoscere e a 1·i­
conoscere i compc,gni, gunnlanclo loro ... let suo la ben 
chiodata cl egl·i scarponi . 

La saggezza dei nostr i n1 aggiori ! . . 
Richi edevano, seinplicemente, con chi voi trascor­

rete la ~iornata o la m aIT~ioranza delle vostre ore, 
per com

0

unicarvi. ipso fn;:t~, tutte le caratteristiche 
più impor tanti della vostra persona. 
• (< Dimm.i 0 :)11 chi va i, e ti dirò c~i se i )). 

Ma, anche, il progresso della scienza ! 
Per poterlo ci agg iornare ))' il proverbio avl'ebbe 

ibisogno di un a leg·g0ra n1odifì caz ion e, oh e, pur al• 
lunganclon e sensib ilmente il testo, lo renderebbe più 
esatto. , 

« Basta che tu mi sc riva poch e righe dell a tua 
<'alli grafia abituale, o, a tua scelta , mi mostri le 
linee che solce1no il palmo della tua mano, o, a tua 
€celta ancora. mi fai vedere com e porti soli tam ente 
l 'ombrallo, od .anche lascj che io esam ini I.,, tua ,ca­
tola cran ica, e io. con l ' aiuto della grafolo,5ia, d ella 
chi romanzia . cle ll'ombr ellognomon ia e d ell a .freno­
log ia, ti dirò ch i sei )> . 

Come tutto muta e s'evolve, vedet e. 
Ma anche questo testo va: mod ificato, con un a 

nu-ova ag-rriunta: « Mostrami sotto qual t ipo cli usura 
suolare ·i~. pc2sa cata.Jogarti , e t i di rò chi sei "· 

Però, scusate un momen t?, f::n·se non _sapete che 
cooa sia la t< zona suolare d usura >); a nzi questo v1 
avrà a tterrito con1e se aveste dietr o di voi il fan ­
tasma cli uno strozz ino col c inquanta o il settanta­
cinque per c:-nto e la relativa scadenza an nuaio o 
seme-strale. 

No, sap2te : intendiamo uJ,urct.. nel senso eti1no­
logjco da (( usn )), oss ia e( con sumo >i : q uindi la 
(< zona consuma.t::1 >l, e <1 suolare )) equ i,·a le « delle 
,mole dell e se;a :·pc n, o degli ,sca r pon i , se p referite. 

En t ri a mo or CL nel vivo della qui stione, e perclo­
·nate1ni se vi fo s2cndero crnà- in basso 1 n1a. appun~0 
così in bas'3o ò n2.+-J.. la nuov a. scienza. L.a sc ienza 
de1l e suol-3 cli sccirpJ. D a prima questci s:' ienza fu 
p oco apprezzata, anz i fu (na tu ralmente). ... calpe­
stata. 

/Ma poi la. scar1Jolouia s i ... è fatta ,,trad'.'. Mon­
s ieur Garré di Ba, ilea., l'inventore, ha cosi potuto 
diffondere la nuova s~ienza,, che è, in son1n1a, un 
:Ingegnoso sist e.111 ~1 per i n.dovin~re il prop1:i o carat­
tere o per studiare la psicologia _del prossimo. . 

Baste rà che lo ,c,tl'pologo, delicata mente, sollev, 
il vostro piede ed cGser vi ,--Ja super fi c ie inferiore 

delle vost re scar pe, per dedurne tutto un sacco cli 
belle cose. 

Quando, ad esernpiò, tutta la suola ed il tacco 
sono consumati uniform en1ente, ciò non p:iò non d i­
most rare in voi un carattere eminentem ente .. . eq u j­
librato. Se il vostro fidanzato o , il cand id ato a l posto 
del vostro cass iere pres,e ntano questo carattere .. 
suolare, accettateli senz'altro. La scarpa basta a ga­
rantirvi ch' e~li non farà mai ... u n pa.sso falso. 

L' « usura ; del bordo interno della suola indica 
(stra na deduzione) un p ensator e, appunto, perchè -:-:­
vecl et,e la corri spon denza str a na - egli e tutto p 1u 
raccolto nel suo ... interno, cl i quel ohe non si p reoc­
cupi del mondo che lo nirconcla. Il Ga.rré di ce oho 
« ta le se.arpa è quella cl ell ' astronomo cho, per os­
servare il c ielo, ncn si accorga che ,sta per cadere 
in un pozzo )> . Se voi, pe r caGo, mentre egli sta con 
un piede sollevato s,dl' orlo del pozzo. stesso, arr i­
va.te a sco rge re la suola consun1a ta. come sopra, in­
tuirete subito e gi ~1n v,erete a tempo p er impedire 
la tragica ,fin e! 

Talora la scaqrn, che nella nuova s~ienza f.a 10 
veci del e< pazi ente >) . presen ta una f0Tn1a cli consu-
1no ,str::i.nissirna: un bu.co solo in corrispondenza con 
l ' alluce. Questo ,(,app:atclo e traetene pro,fitto) i n­
di e.a un carattere fo rte e imp ~ran te : un p iede eh >' 
vuol mordere il .sue. Invece, di conseguenza, è il 
suolo. ... che morde la s,,ola ,( vedete, n.', anch ,) rn 
qu esto i .. · .. coniugi vanno d ' a-ccordo 1). 

E coGÌ il prof. Garr i, di Ba,,;\ea (a proposib. sa­
_ pete come si chiam ano vii abita:1ti di Basilea ? _b a­
si li ci fo-rne'?) ha sccp 3rto che l.a pa ~te postcnor0 
della ' suola e del tallon e cons· ,mab indicano il ca­
rattere docil e e fatali sta: e i !1vec8 la. cons.T:-n a­
cior,e della punta e .del tocco indi~CL'n lo scettico. 

E così il professore continua i 2°;.oi dogm i S'.lol.ari 
A m a, in tutta questo. sembra eh -J c,, li abbia cl;­

monticato un tipo imnortanti ss imo: -quello della 
suola 110 11' consumata a ffatto. 

E io mi pe rn1etto di suggerire al prof: G::trr 5 quc­
Gt' altro ele1nento prez ioso per la ,sua sc ienza: 

« La suola non cons:;.nrnt,'1 indica l' i ncl iv'clu c fa. 
coltoso "· P erchè, infatti : o la se.ar pa è g ià portata 
da qualche tempo, e allorn il s• ici s'ato cli conse:,·­
vaz io;1~ ind i.ca che il propr ietario è abi tuato a ll a 
vettu r.a o all'automobile : e qain,cli facoltoso. Oppurc-
1~ se-arpa è b .:m cons2rvat.a perCh.~ nuoYa, e ques·;-o 
è prov3, d! ricchezza ... sia pur t 2mp o_r.2.ne:1 . 

I n o.·{n i modo la s.c ic:iza scarpoh:> g1c3, h a dei va ~-:. ­
taggi jnneg.a bili. 

I mma; i~ate voi la gioia :neff:tbil e q uan do, p er 
ipotes i (irrea le speriam o) avendo Ticev uto una pc­
C~'.:tta nella ... s:::hiena, vi togliete 1a g ia<}Ca, e ,_ sco~·­
''JJ, clo GU cli essa la traccia della suola altrui, voi 
1~ oss:Jrvarcte ac0uratamente, e, con i lumi c1e1l a 
searpolo:;ia , cloclurret e con l a più assolu ta certeu-, 
che ... il propri etarie, della scarpa ora un tipo 1: r. 
condo ! 

Zero Gradi 

•. 
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La Il M arei a Popolare Skiatoria 
patrocinata dalla GAZZETTA DELLO SPORT 

E' in tenzione dell a Commissione Organiz­
zatrice dell a z a Marcia Popolare Ski a toria di 
indi re questa manifestazione a ll e prim e nev i. 
Il p rogr amm a, g ià p ron to sino da ll 'ann o scorso 
e non potuto svolgere per m ancanza di neve, 
venn e r iveduto, modificato ed aggiorna to, col­
l 'aggiunta cli nuovi premi. 

La bell a ed artist ica Coppa Zoia, vin ta nell a 
1 • Ma rcia dall a Società Escu r-sionisti Lecchesi, 
verrà nuovamen te m essa in pallio; quest'anno 
l a battagli a sarà combattuta anche dall e fo r ti 
e numerose squadre bergamasche, che assicu­
rano una larga partecipazione; scenderà in 
campo anche la nostra Sezione, che deve de­
g namen te di fe nd ere i p ropri colori ; i vecchi 
camp ioni dell a S. E .M., l e nu ove reclute, tu tt i 
g l i sk iatori , anche fuor i uso, devono r iuni rsi 
attorno al nostro vess ill o, ri vivere una bell a 
g iorn a ta di pass ione sport iva , fosse solo per 
la sacra m emor ia e p er il debi to cl i ricono­
scente affetto dovuto a l nostro com pi an to buon 
Zoia. 

Non è una ga ra : è una disciplinata marcia 
skii stica a lla portata di tu tte le forze fi siche, 
aven te p er base la p ropaganda dell o ski e 
l 'emul az ione coll ett iva. Verrà effettuata nell e 
Prealpi be rgamasche. 

I l Cons ig lio dell a Sezione, con spec iale cura, 
sta preparando l 'effet tuazione del Co rso Sk ia­
to ri: abbondante ma teria le a l la Capanna P ia­
leral, faci li taz ioni cli trasporto sull e auto in 
Valsassina, pernot ta men to assicurato deg li 
a ll ievi a ll a Capann a, •e, cosa im por tante, l 'ap­
passionato inte ressamen to di ott imi soci istru t­
tor i. C li a ll ievi potranno apprend ere da veri 
m aes tri del nos tro sport, tut te l e rego le e la 
pra tica tecni ca per presto sapersi muovere 
sull a neve : è una fo rtuna per la nostra Sezione 
p oter d isporre di simili prez iosi elemen ti che 

g ià dettero, du ran te la g uerra, la loro intel-
1 igen te opera nei Corsi Skia tori militari. 

Spetta agli a lliev i saperne approfittare fre­
quentando con ,costanza e di sciplina tutte l e 
riunioni che avranno in izio nel p rossimo gen­
naio. L a p r ima lez ione teor ica ha avu to ·1uogo 
in Sede social e i l 14 dicembre all e ore 21. 

Venne com pil ato il p rogramma dell e gi te 
per l a prossima stagione: passeggiate fac il i 
ed escursioni cli . .. po lso. Speriamo che la neve 
ci permetta la scel ta de ll e mig liori. Come neg li 
scorsi anni si avrà la Settimana Sk iist ica che 
permetterà a tu tt i i soc i, anche a i meno pro­
vetti, cli part ecipar vi. Si svo lgerà o nell 'Alto 
Tirolo o in Val cl ' Aosta. 

P rogramma ascensio r. i Trav,ersate • Gite per 

la stagione 1922-23. 

Pertus - Tesoro - Al benza - . V alca va. 
Boll etto - Boll ettone - Pa ll a n zone Pian 

di Nesso. 

Asso - Sormanno - Pian T i vano - S. Primo. 

Bratto - M. Po ra - M. Alto - M. Colombino. 
Bessico - Lovere. 

Vertova - Gan d in i - P. Form ico - Clusone. 

Chiesa - Campagneda - P. Scalino. 

F oppolo - Corno Ste ll a. 

Barzio - Cima di Piazzo. 

Grig na Setten tr iona le. 

S. Caterina Val F urva - M. Cevedale. 

Lanzo d' In te lvi - M. Generoso. 
Monte Rosa. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIU 

SO CI! PRESEN T ATE UN NUOV O SOCIO 

CO N L 'ANNO NUOVO: E' UN D OVERE! 
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L' ossembleH delle Socletò HIPIDISllcile H Torino 
per la costituzione di una Federazione Nazionale 

------••••------

29 Ottobre 1922 

Promosso daJ la F ederazione fra le Società Alp ini­
stiche ed E scursionistiche P iemontesi si i, avuto a 
Torino in una sala dcl!.a Camera di Commercio un 
convegno a l quale la S. E. M. ha partecipato in­
viando a rappresentarl a il cav. uff. Vittorio Anghi ­
leri ed il sottoscritto. 

Complessi va mente han no aderito, sia con ra ppre­
sentanze, s ia mandando deleghe, oltre a ll 0. Società 
Piemontesi anche la Sezion e C. A . .I. di Torino: 
U nione Operaia Escursionisti Italiani: U: S. Cossa­
tese; Club Alpino (Sez. Ossolana.): Fed erazi-nnc Al­
pinistica Italiana ; C lub Pi zzo Badile d i Co:-no : 
GTuppo Turist ico Milanese : Gruppo Escursionisti 
Excelsior di Genova: Società E scursio nist i Fi oren ti ­
ni ; Club Alpino (Se~. cl i Firenze) : Giova.ne Monta-
1Ina (Sede cent ra le): Giovane M ontagna /Scz. di 
Aosta): Sez ione Alpinistica del Circolo Filologico: 
U nione E scursionisti T o rines i : Un. Giovan i E,,cu r­
sionist i Torinesi: Società Alpin isti Italiani: Grup­
po polisport ivo T ogo: Associazione I mpiegat i Fiat 
/Sez. a lpi nist ica): Pro Pie,nonte : Grunpo Swrtivo 
Fiat ; Societ.à Pietro M icca di Biell a: G iova:ie Mon­
tagna (Sez. di T or ino); Club Sport Robur: Club 
Alpino Ita.liano (Sez. cli Vero,na): Union e E ,cursio­
nisti Bergamaschi: C lub Alpino Ita liano (Sez. di 
Aosta): Un ione E s~ur,, ionisti Liguri: F . A. L. C., 
Milano; Alfa (Tori no) : Club E scurs ioni st i Napole­
tani ; Sezione Alpinistica Club Sportivo Dora di 
CoUegn·o : Club Alpino ,(Sezione cli Schio): Società 
E scursion isti Vorsigliesi cli Prato : Giovane Monta­
gna (Scz. di Susa); Società E scurs ionisti M11gellan i: 
Società Alpin isti Monzes i : C lub Alpino Italiano (Se­
zione di Como): Club Alpino Italiano (SC'zione cl i 
Pa,via): Club Alpino, Italiano /Sez . d i L ecco) : So­
cietà E scurs ionisti Bustesi: Club Alpino Italiano 
(Sez. di Bassano): Unione Giovani E scursioni sti Mi­
lanes i: Club Alpino (Sez. di Padova); Sezione Uni­
versitar ia, Club Alpino Ital ia.no (Sedo ccnt.ra lc e Se­
zione di To ri no): Società Coo,perativa Alnin isti Ita­
li ani d i Mila.no. 

H anno mandato consensi moltissi me altre. Nohta 
l'assenza della Di rezione Centrale ciel C. A. I. 

Il Comune cl i T ori no è rappresentato dall'asses­
sore Grand 'U ff. De A•lberti s. 

Prima di in izi.a re i lav·ori dd Congresso il Conte 
T oesca di Castell a.zw, presidente della F edoraz ione 
Piemontese, rivolge cortesi parole di •benvenuto agli 
intervenu t i, cd in modo speciale a i ·D elegati mil a­
nes i, veneti, ligu ri , toscani e napoletan i. A nome 
della Città di Tor ino e dell a Pro Pi emonte n ron un­
cia elevate parole il grand 'uff. De Albertis espri-
1nendo l'..aug-urio che i lavori che si ini ziano s ia.no 
proficui e g li sforzi corona.ti dal successo. 

Il Conte Toesca propone e i convenuti approvano 
che a,ll a Presidenza, venga chi amato il grand ' uff. Dc 
Alberti s e a ll a vice-Presidenza i rappresenta.nt i di 
Milano, S. E. M. e F. A. I. , quello d i Genova e il 
Presidente della Sezione di Torino del C. A. I. 

Lette le ades ioni ha la parola il signor Soarcli 
della U. G. IE. T. di Torino quale relatore del temti 
« Riduzioni ferr'Ov iarie e mezzi atti per conseguirle ,1. 

Il tema svolto brillantemente è, .a d etta dell'ora­
tore, uno degli scopi principali della riuni one; la 

forza. di una poh•nto or~anIzzaz1one è il mezzo piìr 
pratico per otten ere. 

Parl a di 21 concessioni special i dell e quali l'.t 4a i, 
goduta da ben 250 A,,,ociazi cmi . La 15a, che è quella 
god uta dal C. A. J. e dall a Fe<leraz ion.e Ginnastica 
viene magg iormen te illustrab dall'oratore. essendo 
quella che p iù si atta;l ia, e d 9lla quale si domande­
rebbe l 'estensione nll G Società Alpinistiche ed E scur­
sionistiche, che, riunite sotto l'egida della Confede­
razio ne Alpina I I t.ali ana costitu irebbero la più po­
tente ·organizza.zionc itaEana di sport. Raffronta i 
va ri sport deducendo"o che, a pa.rte la tda,tralità di 
taluni, com e fine pratico non possono gareg.<,riare col­
l'a lpini smo e l' c,,cursionismo, i ouali sono eviden te­
mente educa tivi fi sicamen te e sp iri tualmente. 

L a P atria deve aUo sport a lpino in g-enere più 
di una vittoria ed il Governo, non deve d iment icare 
nè queste, nè g li sforzi che nel campo aln inist.ico 
cont inuamente si fanno per a ttrarre alla montagna 
le masse operai e e med ie. Se tariffa è legge, perchè 
questa non è egua.Je per tutti ? • • 

Se la concessione 15°· è stata data a l C. A. I. che 
al tempo d el!a concessione faceva dello sport alpino 
una cosa ri servatiss ima o aristocra.ticissima, lerchè 
non dovrebbe es.sere estesa o ra all e Società che han­
ro reso questo sport popolarissimo• 

Ma o ltre ,aJl'estensiona l'orato re vorrebbe chA alla. 
concessione fossero apportate modifi.caz:on.i <' le en u­
mera : 

a) ridurre a cinque il numero di escursionisti 
,·iaggia nti per godere del ribasso (attual mcnt.e tale 
numero è di diec i.): 

b) conoessione di usufruire elci diretti quando la 
psrcorrenza superi i 50 ch ilometr i; 

,·) modifi caz ione delle attuali percentuali di ri-
basso: portandole : 

al 40 % per percor renza fì no a 200 Km . ; 
a l 50 % per perco,rrenza da 201 a 40:J Km.: 
al 60 "/. per percorrenza, da 401 a 600 K m . Pd oltrn; 

d) concedero la parcentuale 2a anche per viaggi 
fin o a 200 K m. quando il num ero dei v:agp;ianti è 
su peri ore a 50 ; 

e) assicurare vettura spec iale tanto nell'andata 
che nel ritorno ri servata agli alpi ni sti, qua:1do ::iuesti 
sono in comi tive cli almeno 50. 

Unanimi e prolungat i• appalusi accolgono la fine 
dell a rel az ione. 

Il Conte Toesca prende lo spunto dagli app!ausi 
diretti alla relaz ione Soardi p er presentare un or­
dine del giorno : .approvando i l quale, gli interve­
nuti, darebbero mandato , per la presentaziono dello 
stesso al Governo, a lla Fe d -araz ione Nazionale Alpi ­
nistica ed E scursionistica. 

Il grand ' uff. De Alberti s vorrebbe fossero com­
prese anche le Società Touri stiche. 

Il Conte Cib rario, premesso che, qual e Presidente 
clella sola Sez.ione d el C. A. I. di T or ino, non ouò 
impegnare la Direzi one Centrale del G. A. I. , ·pur 
plaudendo a lla inizia t iva e facendo voti di pronto 
conseguimento, per ragioni ev identi di opportuni tà. 
ai asterrà da lla votazione. 

Gli s.i a.ssociano per lo stesse ragioni i rapproson-
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tanti della Sezione del C. A. I. di Verona P Firenze. 
Il dott. F errari dichiara che la F . A. I. costitui ­

tas i 25 a nni ·or sono sotto il nome di Fcd erazior,e 
Prnalpina o trasformatasi nel 1918 o 1919 in F. A. I. 
sarebbe d,ispos ta a ri-diventare un a Federazione Al­
pina Lomba r<la, qualora il nasc itu ro Ente fosse ve­
ramente naz ionale, a llargando la sfera d' inA ucnza 
per tutt' Ital ia e comprendesse nel suo seno anche 
iL C. A. I. e gl i U . O. E. I. Sp iega poi le pratiche 
fatto pre&So il Governo e la Dil'C1,ione dellP F. S. 
so il evando l' ilari tà per le rispo•ste negative avute. 

E ' complimentato . 
Il sottoscrit to è d'avviso che si batta. una strada. 

sbagliata. : prima di votare un ordine del g iorno. oc­
co rre essere una forza e questa la si avrà quando 
sarà costitu ita la C. A. E. N . Gli ordini del giorno 
non valgono, se prin1a non si è fatto tooo,are con 
mano a gl i otten ebrwti cervelli burocratici, che l'esten­
s ione dell a concess ione 16" non porta ad una per­
dita per l'ese rcizio fe r ro-viario, ma ad un sicuro gua­
•dagno, perchè il da r modo ,alle masse di spostarsi 
con spesa min ima, oltre che ad un intro ito ass icu­
rato per il numero grande, che del resto è forse il 
solo veramente pagante; contribuirebbero a quella 
educazion e fi s,ica per la qua.le noi tanto, ci a rrabat­
t iamo facen do gratui tamente i comm essi viaggiatori 
delle F. '1 

Non ader isce a ll a propoota inclusion e delle So­
c ietà to u ri sticho porch-3 non perfettamente sportive 11 
per le qual i il T. C . I. ha già provato ottenendo, 
bonchè naz ionale,, un bel ri fiuto : d'a ltronde i con­
venu ti sono ch iamati a domandare per lo sport 
alpino. 

Co nclude per l' i,nversione dell 'ordine .del g iorno 
dei lavori per discutere prima il t9m a, d ell a costi­
tuzione della Confederazione a lla qu ale si da rà poi 
mandato per la risoluzione del problema dell e con­
cess ioni ferroviarie e per gli a ltri problem i che si 
a.ffaccerann o. 

I con venu t i approv ano e si rimanda la prosecu­
zione della di scèlss ione alla seduta ronrnr idian ,c. 

S ED UTA POMERID IANA 

Viene des ig nato a pres iedere la seduta i l Cavaliere 
U ff. Vi tto rio Anghileri dell a S . E. M., il quale dopo 
aver ringraz iato gli ·organi ,,zator i per il buon es ito 
del convegno ed i presenti pe r la d•esignazion e, dà 
la parola al cav. Zucchetti il quaJe illustra il la­
voro compiuto dalla F . A. E. P. per strappare a l 
Governo le conce sion i. Non va.lse Va buona volontà 
di molteplici dep uta ti pi emontes i che della questione 
avevano in te re~sato il Ministero, nè il d irctt,o inte­
ressa.mento di S . E. T eofilo Rossi, e dà lettura. di 
rulcune lettere di ri sposta d i deputati nelle quali è 
detto che la 'éF. A. E. P. come la F. A. I. veniva no 
cons- iderate Assoc iaz ioni reg ional i, e con1 e f- a1i n on 
aven.ti diri tto a,ll c 00ncess ion i. Società p r ivato in­
rnce hanno a,derito a lle ri chieste della F . A. E. P. 
e qualcuna, come la Tor ino-Ciriè-Lanzo, f!onccssero 
il 40 %, Quest i son o i fatti eh . h anno, portato a ll' at­
t uale convegno, il quale avrebbe il compito cli Gtr iP ­
gere in un sol fasc io tutti gl i alp in ist i d' It.a lia per 
le g iuste rivre nd ic,azioni. 

Il Pres idente clell'asscm bl~a dopo vari e consi rl era­
zioni di rn assima dà la parola al Co-nte T•oPsca. il 
q uale in appogg io alla relaz ione Zucchetti pron un­
cia un vibrato cli scorso e propugna l' imm ediata co­
stituzion e di un a F ederazion e Alpina Escurs io nistica 
Nazionale, della quale vorrebbe fosse app rovato in 
l inea di mass im a l'atto costi tutivo imp,egnando i con­
venuti p er le rispettive Assoc iazioni . 

Il Conte C ibrario ripete le dichi a razioni del. mat­
tino p::!r giustifi car ) l'a Jt ,:m~io nc da l vo~o. I rap-:y,·c-

sentanti drlla F . A. L. C. e della Giova!ll' Montagna 
muovono a lcune ·o b ic,.ioni pel' la parte r iguardante 
le mod ifi che che si vogliono domandare in aggiunta 
alle concess ioni . 

Il sottoscritto fa osservare che l' insistere a ch ia.­
marc F . A. E . N. il neo organismo porterebbe all'an­
niBntan,cnto dell e al-tua! i Federazioni . 

L 'ordine del g iorno port,a : " Eventuale costituzio­
nB della Confed,:,raz iono Alpina Escursionistica, Na­
zionale n o ins iste pcrcl-iè non si cambi rotta . 

Doma nda poi se la Con federazione si costit uisce 
solo per fa r pressione, co n la forza numorioa per ot­
tenere le concessi on.i ferrov ia rie. Se è solo per 't!Uesto 
crede inutil e la costituzione! 

I problem i che og11i g iorno si affacciano devono 
t rovarv i la loro sede di discuss i-one o di difesa, 

Cita ad esempio lo tasso d'esc rnizio e cl i soggiorno 
ohe g ià qualche Comune pretende applicare alle Ca-· 
pann e o invoca provv ide nze speciali ohe aiu tino lo 
sport a lpino escursioni stico nellB SUB estrinsecazioni: 
di queste potrebbero fa rsi inte rp reti i deputati ade­
renti a .I Gruppo Sportivo. 

Non cred e pratico domandare migliorie alle con­
cessioni esistenti, pBr le quali c i ar.rabattiamo e non 
siamo sicuri di ottenere. s., mai il C. A. I. , il quale, 
p er bocca ciel Conte Cibrario dice di simpatizzare 
con noi, po-trebbe fianoheggi,are il nostro movimento 
domandando per suo con to le miglior ie di cui alla 
relazione Soardi della U. G. E. T. 

Se chi h a g ià ,domanda mi gli orie, può darsi riesca 
a,d ottenBrl e; e agli a ltr i postulanti vcn ebbe almeno 
dato quello che g ià esiste. 

I r-appresentanti dell'Uniorne Li gure, dei Biellesi, 
della F. A. -L . C. si ,i,ssoc ia~o al sottoscritte. 

Al Gonte Cibra.r io la parte di gatto che presta. 
la zampa pBr ritrarre la casta ,rna dal fuoco, non sor­
ride t roppo. Si impeg,,a pr rò di sottoporre tutto alla 
Direz ione Centrale del (;. A. I. 

Vorrebbe però che la relazione del Soardi non 
passasse senza l'approvazi,onc dei convenuti e pro­
pone ( dopo che la Presidenza si è fatta dovere di 
mostrarle il ,suo compiacimento) un orci i ne elc i giorno 
così concepì to : 

"Udita la relazione s i approrn in linea di mas­
sima e s i manda per ul terior i studi a l Consiglio del 
nuovo organ ismo costituendo im pegnando ad espe­
rire tutte le pratichB per il raggiungimento dei de­
siderata in esso contenu t i. " 

Messo a i voti è appr·ovato- a ll ' un a nimità. 
Il Cont T oesca, pure credBn.dolo un cavillo curia­

lesco, non è alieno di accetta re che il nuovo Ente 
s i chiami Confederazione a nzichè Federazione e pro­
pone la nomina di una Comm.i ss ione di 13 membri 
per lo stud io dello Statuto. 

Propone purn che a SBgre tario della Commissione 
venga nominato il s ignor cav. Zucchetti, a.ttuale Se­
gretario della F. A. E. P. che tanto lavo rò per l'at­
tuale Co nvegno. 

Sui membri dell a Commi ss ione in terloqui scono i 
rapprese ntanti dei Biellesi, dei Liguri, della Giova­
ne Montagna, della F. A. ,L. C. ecc. 

Il sottoscritto è d' ,wviso ch e, seduta stante. norr 
si possano nominare membri di Commi ss ioni , spet­
tanclo le nomin e stesse a i Consigli delle Federazioni 
i nter,essa te. Ad ogni modo, conviene con la Presi­
denm sulla 111o mina a SBgretario del s ignor Zucchatti. 
a l quale si darebbe manda to d i scrivere alle Fede­
razioni regionali pregandole di nominare un loro 
rapp resentan te. 

Fra queste andrnbbe oom preso il C . À. I. e la 
U. O. E. I. , che sono già vere e propri e Federazioni 
e comp ta]i vanno cons iderati. 

Il Co nte T oesca aggiunge che olt re a queste anche 
la F . A. L . C., la Giovane Montagna, l' U nione Li­
g ure, g li E scu rsionisti Milanesi, g li Escursionisti 
N apoletan i, la L. A. N. e Llll rappres 0 nt-ante s~zio-
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11aJe del C. A. I. devono entrare a oostitu ire la Com­
missione unitamente alle Federazioni esistenti. 

Il signor Zambaldi propone di n_ominare q-uale Pre­
:sidente della Commissione di studio lo stesso Presi­
òente d el C. A. I. , Direzione Centrale. 

Si approva la nomina cl-ell a C ommissione di 13 
:membri e la nomina a Segretari-o· di Zucchetti. 

Zucchetti mette come condizione alla sua acce tta­
:zione la nomina di a lmeno un vice-Segretario che 
:.scegli e nella persona de l cav. Eugenio Ronco. E 
a pprovato . 

Il Conte Cibrario svolge e presenta un or<line del 
_giorno in merito ad una concessione che dia modo 
,d i potei· usufruire di autocarri per trasporto di alpi­
nisti, ancorchè questi autoveicoli s iano bollati solo 
per trasporto merci. Come pure un part icolare studio 
per la concessione facile ed economica nonchè sicura 
per il trasporto degli ski. 

Scopo della doma.nda per gli autoveicoli è quello 
di sopperire agli scai·si mezzi attual i con mezzi ra­
pidi e a buon mercato che facilitino agli alp inisti. 
la vi sita a zone montane non serv ito affatto o ~er­
vite so lo da ferrovie o da autotras porti praticanti 
prezzi tanto proibitivi , da non esse re sopportabili 
-dalle bor-se degli alpinisti popolari. 

I partecipanti alla discussione s•ono t.utti favore­
voli all 'o rdine del giòrno del Conte Cibrario e ap-

provatolo ad unanimità si dà incari co alla Di rez ione 
provvisoria della C. A. E. N . per l'inoltro e per le 
raccomandazioni di cui abbisogna. 

Il rappresentan te elc i Biellesi assicura l ' appoggio 
dei deputati della Regione. 

Il doti. Forrari, al quale si ass ocia la Pres idenza, 
invia urn pia.uso e un ringrazi.amento agli organiz• 
zatori ciel Co;wegno e auspica la miglior fortuna 
a l nuovo organismo. 

Si toglie la seduta fra gli applausi e i saluti 
alle 17.30. 

ETTOR E PARMIGIANI 

Lutti di Soci 
La soci a sig. Ernestina Della Casa ha per­

duto il p adre amatissimo. Condoglianze vive. 

Alla socia sig. Elisa Pavan, cui è morto il 
p adr e adorato, il senso del no stro vivo cor-
doglio. • 

Il primo dic embre moriv a a Milano il padre 
del socio Ugo Crippa. Vivi ssime condoglianze. 
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